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Ver tutta Italia ft*ancD Al poMa . . . » U 
Per ì̂ efllero le sp̂ se di posta in più. 
l pr.gamenti poî tìcipati si conleggìono ^er trimcstrR. 

Le associazioni BI ricevono: 
Padova all'Ufficio d'Animìnistrazioue del Giornale, Via dei Servi, 1063. 

SI PUBBLICA MATTINA E SERA 

di tutt i I giorni 

Rtinioro «epUMito conteHÌmi CINQUB 
Nomaro trrfitraio cant»imi DIECI 

'a 

ii PREZ20 BELLE H8ER5ÌIONI 
(pagamento anticipato) 

InsOTiJonidi avTÌsi in fniartajjug'naoent, SS per la prima pubblicazione, 
cent. 20 pw 'f tìuccefiaive. [.a linea sarà roniposla di 35 lettere, 
sìeno Inter- unàioni, spazi in carattere testino. 

Artìcoli cOTniniicdti cent, 70 la linea. 
Non si tien conto degli artìcoli anonimi, e si tflfipingono le lettere non 

aftancate. 
! manoflcritti anche non pubblicali, non ÈÌ restilinacono. 
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DIARIO POLITICO 

/ . 

I àìap^ccì da Co*st.intÌnopoH si saù-
Godono TuoD airaltro, e tutti &i 
raaaomigUano. La Forra, tratta con 
molta deforouza i delegati delle pò* 
tenze^ npcoìta ìe loro propô >t9» ma 
ricusa di aderirvi» particolarmente 
sui due punti delia nomina della 
commissiono internatio naie» e d̂eì 
goyoruatori- Basa non acconsentirà 
mai a questa lesiono doUa sua iudt-
pendenza. 

Si dice che ì delegati faranno al
tro proposte giovedì, è ohe in ca30 
di rifiuto partirobboro immediata
mente, 0 al più tardi sabato, e oon 
essi partirebbero anche gli amba
sciatori- Si ritiene però che la Porta 
rifiuterà» che perciò la rottura ò 
inovìtabile. 

E ophiiono di molti cho qualche 
gabinetto incoraggi la resistenza della 
Porta, o^ohe questa viva nella fer
ma convinzione che in caso di guerra 
non sarebbe isola. Forse il calcolo 
della Porta non è sbagliato; ma Ira 
tante notizie contradditorie chi può 
diflcarnere il vero ? 

Frattanto gli armamenti continua
no eopra larghissima BcaJa, tanto in 
RuBflìa che in Turchia, e non è pih 
contraddetto che anche V Austria 
ai prepara come se una lotta fosse 
imminente. 

Le notìzie cho abbiamo daRoma con
cordano tutto neir afforniaro 1* ar
rivo di tolegraniini allarmantissimi 
alle ambasciate, dove la guerì-a non 
è più metaa in' dubbio : si discuta 
soltanto sulla estonsiono. eh' essa 
prenderà, e sulla parte cho avrebbe 
nel conflitto l'una o l'altra potenza, 

ho atesm _ Tiìnes per aolito così 

ottimista non vede piii possibile la 
soluzione paci&ca del fatai nodo : 
dice, cbe la Turchia fa un brutto 
gioco air Europa. Ma perchè noni 
dira piuttosto la Russia e 1 suoi 
complici ? 

Una volta si diceva che solo i Ka-
poloonidi, smaniosi ddll' egemonìa 
universale, orano quelli che getta
vano il tìzzono dalla discordia in 
mezzo aU'Btiropa. Ma st può dare 
una guerra più iniqua di quella che 
vien ora provocata dalia Russia, 
sotto la maschera dell' interosae pei 
cristiani ? 

La Ruasia, e l suoi complici s'in
gannano sperando di celare sotto 
quella maschera lo loro intenzioni 
di conquiata. 

Se ttn giornalismo prezzolato fingo 
di crederlo, e tenta d'ingannare il 
pubhlico. aoa vi riuscirà. L'E^iropa 
non può tardare ad aprire gli occhi, 
ma disgraziatamente pugliori\ lo apose 
della brutta commedia. 
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UH DlSPiCCIO ^«NIELLI 
Leggesi nella Ga%%eila d'Jlalia: 

^ • ^ a r t . 

* Noi faenza preoccuparci di qua-
ationìt d'interes&i e di segreti estra^ 
nei alfa Gazzetta dichiariamo nel 
modo il piti solenne che la Gazzetta 
non,fu mai ausi^idiata né a cinque
mila lire né a 5,000 franchi al mese 
dal ministro Cantelli. E non saprem
mo ripeter meglio questa dichiara
zione, che con le parole >fresse con 
le quali amontimmo la rxc^lazione 
nicoteriana quando se ne parlò nel 
mese d'agosto cioè: 
. Menince sapendo di mentire, ^la 
miniatro, giornalista, bettolìoré, ri
gattiere, quel che si voglia, 

chi ha inventato, 
chi ha racco]to, 
chi ha ripetuto» 

chi ha riprodotto, 
chi ha illustrato, commentato, ap-

prezsìato ed in qualunque modo ac
creditato la detta storiella, 

Alla persone, che ci conoacoao, 
questo basta. 

Ad odiflcaziono poi di quelli che 
non ci conoscono, aggiungiamo che 
ad oiTerte ben superiori a quelle che 
ci sì accusa di aver ricevuto, non 
sono ancora molti mesi rispondemmo 
piti volte con sorriso di scherno a 
ilnalmento con VAutohìografìa del
l'Eroe di Sfìpri. 

EABTOLOMMEO VISCONTI 

Ger. della Ga%%eUa 
P. 3. allo oro 11 ì\2 di ieri sera 

è pervenuto all'ufficio del nostro 
giornale il seguente telegramma dal 
conte, Girolamo Cantelli in risposta 
al telegramma surriferito:, 

DtPfUtore Gazsetta d'Italia, Fi
renze: 1 

Parma 15, ore 9, 10 j>om. 
Rispondo .'iubito suo telagra.ipnia 

dichiarando che le sommo consegna* 
tele dal prefetto mentre io ero Mi
nistro dell'Interno non erano desti
nate alla Gazzella d'Italia; cho du
rante quél periodo non ebbe alcun 
Bussi/ltD dal Mìoiatero, o per quanto 
constami, neanche prima. 

•^ggiu^gO' omaggio varo, che del 
giornali appoggiantì ordinariamente 
li Miiiìatero di cui feci ^arte, la 
Oazgetla d'Ilalia fu sempre uno dei 
più indipendenti dagli uomini e dai 
partito. 
^Non posso terminare senza espri

merò mia grande meraviglia che let
tere non uaSciaìi, ma confldenzialia-
sima, siano escile dalle mani di co
loro cui furono dirette e prodfìtta in 
giudizio. e . Cantelli, 

Questa è la dichiarazione non dì 
un Jii'oe di Sapri^ non di un barone, 
non di mille Nicotara, ma del conte 
Oirolamo Cantelli, cioè del perfetto 
galantuomo e delperftìtto;gentiluomo. 

Questa ò la, pura e semplice ve* 
rìtà. » 
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FERROfia IHTERPROIINClftLE 

Ci scrivono: 
Piovef 16 gennaio 1877, 

Oggi verao mezzogiorno ebbe luogo 
1' adunanza indetta dal sig. sinflaco 
di Chioggia in Piove nella sala del 
consiglio comunale gentilmente con
cessa dal Municipio locale- v 

Brano presenti i rapprosentanti di 
13 Comuni del distretti di Chioggia, 
Cavarzare, Piove, Consolve, Monso-
lice. 

La diaouasione fu aperta sull' op
portunità deir adesione di massima 
all'attuazione futura delle due linee 
Padova-Piove-Cavarzere-Adria» e 
Cbioggia'Conaolvtì-Monselice; le quali 
a; intersecherebbero in vicinanza a 
VìUadelbosco sotto Pontelongo, 

Per quanto !a materia snrgetta a 
discussione dvideutomenteai appalesi 
di generale e grandissimo inturfisse 
pubblico le rappresentanze della stam
pa non si ammisero a preaonxiure la 
discussione dichiarato avendosi che 
P intervista si voleva ristringere a 
discussione quasi riservata. 

E dico qxiaai riservata perchè con
sta che persone non rivestite di ve
ste ufficialo a rappredtìntan^a di Cô  
munì furono ammesso e dlscuasero. 

I Comuni comparsi alla riunione 
votarono, salva una pari^iale riserva 
dei rappresentanti di Piove» un" or
dine del giorno di cui eccovi il so-
staaziald : 

I Comuni presenti a' impegnano di 
moralmente appoggiare le proposte 
due linee, di riattivare le pratiche 
pendènti già da varii anni in pro
posito sovra questo progetto, e d'u
nirsi in Consorzio, di redigere V a-
natogo statuto e poscia dì avvisare 
al modo pratico di tradurre in atto 
il proget:;o. 

Pare al vostro corrispondente che 
se da una parte ogni elogio debbano 
meritare quegli egreiji signori cht5 
proposero, e cosi quelli ohe aderi
rono, altrettanto a raigiiore e più 

rispettabila efRcacia della riuniono 
avrebbe cooperato la preventiva de-
liWrazione di rendereaddiritturapuh-
blica e soggetta quindi al sindacato 
di tutti la questione che trovavasì 
oggi all'ordine del giorno. 

B la importanza delia seduta e 
delle pTOBB doliìmra^ioni sarnbbe stata 
tanto più seria e concludente se si 
avesse a tempo provveduto anche 
a che 11 Comune di Padova tanto 
interessato in questa queatione fosse 
rappresentato. 

t 
dalla popolazione o dalle associazioni 
operaie. 
\ lì miniatro intende studiar» su] 

luogo i progetti intesi a far godere 
il Circondario dei benefizi delle fer
rovie. 
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PropriefA letterarta 

infatti, fino dal primo istante (ho i 
di lei occhi s'iacoDimrcDO in quelli lan 
gnidi e £emithiu3i del povero naufrago, 
ella avverti che il cuore affrettava 1 
bc Ititi e che lutto il suo essere era in 
preda ad un fremilo mai provato in 
sua vita. 

Quel povero giovane, sffranlo dalla 
fiiilca che aveva soslenujlo per salvarsi 
la vita, abbandonalo ̂ *Ctìme cadavere 
sullo braccia dei coraggiosi barcaiuoli 
cìie Io avevano (ra((o in salvamento, col 
volto hvido e coperto di ferite che lo 
avevano svisato, co'capelli disordinati 
e sparsi sulla fronte; quel povero gio-
vane, dicìBmo» aveva avuto la potenza 
di far battere il cuore della vezzosa 
Emma. 

Codesta senza dubbio era la causa 
cba la tratteneva di recarsi presso il 
moribondo, temendo di riaccendere uaa 
passione che 4'4empo e la lohtanin/.a 
jioicvano assopirli ma, anche ciò am« 
messo, era forao lecito di non esaudire 
'̂ultima volontà di un^morenfel. No, 

certamente, ed ecco perclìè Emma, do 
Po una breve rifleasìouc, si recò presso 
*1 leito aul quale giaceva il povero 

naufmgo, sul cui volto v'era ancora un 
resto di quei!a bellezza che attrae, che 

seduce.... 
— Vattene, —• disse allora a Giacomo, 

— e non venire se non sarai chiamato. 
Poscia, approiìiiando di un momento 

in cui l'amma!ulo prtreva itddormeiititlo 
le si avvlcirò alquanto, gli pose una 
mano sul cuore come per aenlìrne i 
battiti, Io 6&EÒ in volto per bearsi in 
quelle simpaiiihe fattezze, e, spinta da 
quella forza arcana che nasce d» una 
prima pagaione, gli sfiorò le labbra con 
un caldo bacio. • ^1 

Qutsto fu segnilo da un nitro, ed 
Emma non siancavrisì di contemplare 
quell'infelice la cui esistenza era ormai 
più preziosa della sua. 

In quel pun(o Tammalato fipri gli oc 
clù e (ìsdiindoli lariguidomenle su quelli 
di Emma, schiuse le labbra ad uno di 
quei sorrisi che non hanno altra espres
sione che quella delia riconoscenza. 

In quel frattempo, Emma aveva oa 
servato sul tavolo da notte, un magni-
flco orologio d'ero su! quale apparivano 
le iniziali A. M. sormontate da una co 
rona. 

Dopo ciò il leilore avrà senza dubbio 
riconoeciuio nell'ammalalo II povero 
Arturo, quello stesso che il destino aveva 
S;J1V;I1O dal naufragio per sottoporlo a 
prove forse piii dolorose!... 

IX 

Emma ebbe per Arluro tali cure, che 
valsero dopo breve tempo, a strapparlo 
dagli artigli dello morte. 

lUenlr'elIa compiva una azione così 
nobilOj così generosa, si doleva che il 
suo cuore fosse In preda a tutte lo 
torture dell'amore; amore che aveva 
giurato a se stessa di non svelare ad 

KOTIZIE ITALIA^^E 

ROMA, 15. — Sua Maestà fi Re 
partirà per Napoli domenica pros
sima, 21. 

— Ieri mattina ritornava in Roma 
l'onor, Coppino ministro della pub
blica istruzione. 

L'on. Coppino era stato a Lucca 
a far visita a sua figlia che si trova 
in educazione nell'istituto femminile 
di S. Vonz^a-no. 

TORINO, 15. - Leggesi nel Ri-
sonjimento: 

Alcuni Crescentinesi ci inviano 
sentite parole di dolora per il re-
ce^p decesso di un bravo ufficiala 
dei borsaglierJ, loro concittadino, e 
fratello del loro Deputato, il capi
tano Lorenzo IBertoló. Dicono a lungo 
del suo valore come soldato, della 
sua urbanità come cittadino, del suo 
buon cuore, della sua mante colta. 
E noi aggiungiamo il nostro al loro 
coi'iloglio. È Sempra un grava dolore 
per noi quando vediamo assottigliarsi 
le fila di quei bravi che nel silenzio 
dalla modestia e col coraggio del 
loone hanno tanta volta combattuto 
e aolTerto pgr il loro paese. 

Aggiungiamo ìe nostre alle loro 
condoglianze al valente generale, 
cui tala perdita arreca inconsola
bile dolore.,. ^ 

VITERBO, U, ~ Il ministro Za-
nardelli fu ossequiato al suo arrivo 
dalle Autorità e accolto festosamente 

Arturo. Perciò, ai ringraziamenti ed alle 
continue proteste di r;conosccnzi, eli;» 
noa rispondeva che c6a uno di quei 
sorrisi che possono parere indifferenti, 
ma che altro non se no chg la cenerp 
che copro ardonle fuoco. 

Ma i-ffrtttiampci a dirlo, per quanto 
studio pnnes>:e nel clrcond,irsÌ d'indif 
ferenia, ella sen'iva che ogni giorno, 
ogni momento la sua passione prendevi 
proporzioni irresislibiìi e cho, suo mal 
grado, si sarebbe tradita, maturò quindi 
l'idea di abbandonar Genova e di re 
carsi all'estero, 

Qh, quante lagrime, quanti slrazii le 
costò quela risoluzione! Ma quando 
si credette abbastanza forte nei suo di* 
visamento, ne d'ede V annuncio ad Ar
luro. 

Chi può diro l'impressione ch'tbbe 
a provarne il povero giovane? A tutta 
prima non ci prestò fede, ma allorquando 
Emma converlì quell'annuncio in for
male asBicurazione, tros-e un profondo 
sospiro e con voce sppassìonaii le 
chiose: 

— Partite dunqué'̂ Bubilo? 
- S i . 
— Cosa dite, signora Marchesa ? 
— Ciò che ho deciso di fare. 
— Nd siete la padrona.... Ma ora che 

mi avete ridata la vita, ora che sto per 
riaquisuire le forzo ed ho per conseguenza 
più fo t̂e bisogno delle afTettuose vostre 
curo, volete abbandonarmi? Volete la
sciarmi solo.., hmgi dalla patria e dai 
miei cari 1 Oh I eignora M r̂ches ,̂ non 
lo posso credere... , 

Emma rimase silenziosa, eli'aveva 
ascoltate le parole di Arturo colb ìslessa 
ebbrezza con cui si ode una 8oave ar
monia che ci innalza dal nulla cho oi 
icìrconda. 
' — U vostro silenzio, — proseguì A?-

FRANCIA, H.' ~ Il Journal Qfi. 
ficiel annunzia che la Commissiona 
dallo Tuileries ai è ieri ritinita ed 
ha concluso venga riataurata la par
te tuttora esistente di quo! palazzo, 
destinandolo a museo d'arti. 11 mi
nistro proporrà al Senato un pro
getto analogo. 

Diversi decreti nominano i signori 
avv. G ov. 'Batt. Fabra, pretore a 
Scarana; Alberti pretore a San Sal
vatore; Bernard pretore a Courae-
gola. 

Secondo scrive il Sièole^ il movi
mento sotto-prefettizio sarà fatto 
pubblico per il 24 corrente mese, 

SPAGNA, \Z. — Secondo una no
tizia della Kòlnische ZciUmg, la 
notizia della rottura delle relazioni 
diplomatiche fra la China e la Spa
gna, è, infondata. 

INGHILTERRA. 13. - è giunto 
a Malta l'ambasciatore chinese per 
l'Inghilterra o fu ricevuto cogli o-
norì militari. È ripartito per la sua 
dostinaziooa, 

GERMANIA, 14. - Il cmrispon-
dentebarlinese delle ̂ (5Ìnts;i(?^erVM.î  
npflte ciò che ha detto un uomo 
di Stato conosciuto, cioè \ cho non vi 
è da esaera scontenti dalle elazioni 
di Berlino; par rendere ai berlinesi 
il buon senso bisogna metter loro il 
coltello alla gola. * L'unico miglio-
raraento che si nota sulla precedenti 
elezioni è stato il maggior concorso 
all'urna e la maggiore agitazione 
elettorale. I più tranquilli erano i 
sociali democratici la cui organizza
zione poteva servir di esempio agli 
altri partiti. Per mazzo loro fu co
nosciuto presto il resultato. Esai si 

turo, — Ecn è fatto per dileguare il 
timore che mi tormenta ; proferite duo 
qua una sola parola, e ne sarò p*g:. 

— Bramate forse eh' lo differisca la 
partenza ? 

— Con tutta la forza della mia anima. 
— Lo farò dì buon grado, ma, ad 

una condizione. * 
— Qsiflle di grazia? — Èffrellossì a 

chiedere Arturo dal cui volto traspariva 
la pili pura afille giuie. 

— Io credo, -^. disse allora Emma 
appoggiando con m< ita grazia e per un 
solo istante l'indice della mano deatra 
sul labbro inferiore, io credo che allor 
quando sere addietro mi narraste le 
vostro avventure, ometteste la parte più 
imperarne e f[udla appunto che parti 
coiarmente bramavo conoscere. 

Arluro abbassò gli occhi cosi tìmida-
mente, che pareva in preda ad un ti
more infantile. 

— Alla nostra eia, — proseguì Emma 
con un sospira cho tradì la sua emo 
zinne, — eia in cu! si assapora tutta 
la voluttà di una vita piena di poesia, 
e che lutto il creato a ppare ai nostri 
occhi come un immenso ed olezzante 
mazzo di fiori, a quell'eia dico, non sì 
è forse spinli verso quella passione pa
radisiaca che chiamiamo amore? Chi 
oserebbe dunque dirmi che non amate 1 

Sul volto di Arturo, come su quello 
di pudica fanciulla, apparì II colore dalla 
erubescenza. 

Fuvvi un momento di silenzio durante 
il quale si avrebbe potuto contare i battiti 
di quei due cuori scosai da una stessa 
e polente passione; poscia Emma prO' 
seguì: 

— Voi amate, signor Arturo, quei 
vostri sospiri e quei vostri _palpiU in 
frenati, me lo dicono... Sì, voi amale ; 
ma, vorrei udirlo dalle vostre labbra.... 

— Sì smo, signora Blarohesa, e questo 
mio amore è vergine come l'angiolo 
ch'io adoro. E:U è povera,'è figlia dei 
eampi; ma che monta? le ho giurato 
elerna fede e sarà mia ad ogni costo... 

Emma, pallida e cogli occhi fissi su 
quelli di Arturo, non aveva mestieri di. 
alire assicurazioni per comprendere che 
era realtà, dura re«Uà ciò che pochi 
i stBDiI prima riteneva ancora un dubbio 1 

'— Ora non parlo più t — mormorò 
ira ttenondo a stento le lagrime — un 
altro disinganno è venuto ad aumentare 
il numero di quelli che mi hanno ama
reggiala lajila fino dal mio nascere: 
per me, non rimane altro conforto che 
la solitudine.... là, almeno potrò pian 
gere liberamente!.... 

X 

Occupiamoci della villanella. 
—'Tu |o)a mi sei rJjiî jgta I — esola 

mò Tireslna dopo ch'ebbe da*o quel-
ratfelluoso bicio alla madre — ma, 
dimmi, chi può compensare il vuoto 
Iremendo che s'è fallo iniorno a me ? 
Tu sei lontano, mio Arturo, e la stessa 
voiuUà ch'io piovo versando queste 
lagrime, mi è amareggiala da un inde 
finito presentimento che mi pesa sul-
ranima come un'incubot Dove sei? 
Dimmi, perchò ad una ad una sento 
svanire le dolci illusioni dai giorni brevi 
felici, che Ira-corstro al tuo fiunco"? 
La foritma m'ha torse derisa?,.. M'ha 
fatto ella travedere questa dolce spe
ranza per farmi sentire più crudele il 
disinganno che mi prepara in segreto? 
Ma che vado mai farnelicando ? •«-
soggiunse avvicinandoBì ad una cassa 
panca cbe aprì con un riguardo quasi 
religioso, — Arluro ha forse cessalo di 
a marmi ? Oh I no..,, quando presso il 

gruppo fiorito, io cantavo ; 
Dolce amor mìo. 

Non dubitar che questo cuor ò tuo : 
Te lo donerò se piace a Dio. 

egli mi rispose : 
Mio caro amore, 

Chi delta dia che non ti voglio bene ? 
Chi te l'ha data questa pena al cuore? 

Ora il dubitare sarebbe un delitto — 
pros guì Teresioa osservando la cassi-
panca piana di bianchenu che tra- , 
mandava una fragninza di giaggiolo. 
Questo è il'mio corredo che vo'pre
parando a poco a> poco... questo è il 
frutto delle mie fatiche. — Poi frugando 
in un cantuccio, scoprì una scatolina, e, 
tutta sorridente, esclamò : — Questi sono i 
miei gioielli, questi soni i sudori della 
povera mia madre I... Dessi saranno il 
mio ornamento il giorno in cui sarò 
sposa del conte... Sciagurata! — s'inter
ruppe all'istante chiudendo lacassapan-
ci e ritornando presso la finestra; co
me mai puoi illuderli al punto di ere 
dere che l'unico figlio dei Montauro ti, 
darà la mano di sposa? 

Un sospiro prolungalo e melarconico, 
rispose a quella domanda che s'era di 
reità nel silenzio della nelle, ed ap
poggiati ì gomiti sul davanzale, guardò 
il cielo esclamando: 

T I 

— Io non Io rivedrò forse più!... una 
voce mi dice che non ci sarà più bene 
per mal 

Rimase là immobile per qualolio on, 
e quando giù in fondo al viuzzo si fece 
udire rumore di genie, e la campana 
della parrocchia £uinò Ì'AVE Uhm.K del
l'alba, ed il cielo cominciava ad oriente 
H tingersi di color porpureo, ai bmrà 
sul Ietto, non stanca, mi alTraiiia dal' 
dolore 1 . , . , . , . . , . , , , 

.rt; 
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adunarono a Tivoli fiuVito dopo le 
ele^ìfoni- Non solamente la sala, cho 
è la più vasta di Berlino, ora piena 
di gente, ma anche fuori oravi una 
folla considflrovolo che si calcolò di 
5000 porsene, I messi del partito 
sociale democratico portarono pun-
tualmfìnte i ragguagli dai 369 uffizi 
elettorali che furano letti alla follfi. 
I resultati del quarto e acato colle
gio destarono un gran giubilo» che 
raggiunse l'apice quando Prit?-che 
già elotto, comparve verso le dieci 
d^cortato da un SO persone ed entrò 
in sala. 

Questa volta nelle olezionì si sono 
verificati molti più ballottaggi. Le 
elezioni deilnitive sono pocho e solo 
ieri il ributtato generale delle ele-

, zioni doveva essere pìibblicato a Ber
lino. 

• 

he ancora oltre a mezzo, milione di 1 aprone dove ai trovava prima un o-
contribuanti; che anche sulla mtsnra stacob. 

ATTI UFFICIALI 

h'f Cfazz^M VfficiiìU dtìl 15 gennaio 

Ileg 0 ikcrelo 20 novvmb^e che a 
brogi ilpregio decreto l 'u^lo 1869, i! 
qtiQle n»bili^ce l'ìndennUà d'alloggio 
^gli ultìc ìili snbiHernìed as^ùndiU dei 
corpi delta U. marina, 

Rpgio decreto 3 dicembre che appro
va la T bt̂ llct gr;jdualo e n^nnerica dei 
corpo ftimiioTio miliare manUimo e lo 
Epeacho degli st pendi ed assegnamenti 
lissi al corpo sanitario miliure maril 
imo. 

Dspnsìiioni nel perdonile dd tele 

Ut f̂ t̂ gn̂ 'nt-ì dìs^^aitiono nel peno 
naie riipeniJenie dal mìnì^lero della ma 
rinu-

Con R. discreto in dit» \ genouo 
1877, G^y'^ei cav, Enrico Qiov. BiH. 
juogotenei l»̂  coionn tllo del Genio mi-
lilnr**, veiuifl e^nnerHo dalla oari a di 
capo nmcìopravvììorio del Genio pre^?o 
il ministero della miìrina dal t gen 
nao 1877. 

'^r-r 

ATENEO V TO 
Ih DtSCORSO DEL COJfM, FAMBRI 

SULL'ISTRUZIONE OnnUGATORTA 

Togliamo dalla Gazzetta di Ve
nezia il seguente ria^aunto, da essa 
pubblicato in appendice, del discorso 
notevolissimo tenuto giorni sono dal 
Fambri air Ateneo veneto. 

Daremo pure gli appunti fatti al 
discorso del Fambri, e comparsi noUa 
Gazzetta stt̂ s^a^ non che la di lui 
replica, 

«Nel discorso tenuto dal Farabri 
due qualità furono principalmente 
notate: la densità e k novità. Di
ciamo anzi tutto ìa densità, percliè 
il numero delle cose discorse in quel
l 'ora e mezza fu ìiomen&o. 

L'oratore rifece la storia dell'idea 
dell'istruzione obbiigatcrla prima che 
diventasse istituzione, poi ne espose 
con finissima critica le ragioni mo
rali e politiche, indi esaminò le leggi 
Boncomfagni e Casati (1848-1859), 
che cominciarono ad incarnare in 
legge l'idea; poi i progetti di legge 
Scialrja e Correnti, le relazioni,mi-
niateriali è parlamentàri, alla cui di-
scuBsìone ebbe parte, entrando nei 
particolari, descrivendo le dìsaerta-
zioni, i, disperisi e gV incidenti, ana-
HzKkhdo" i voti, apiegando le sue 
idee e le altrui, mettendo ordinata-
mente innanzi con lucidità molta 
una massa di cose che,quasi diremmo, 
un volume sarebbe poco a sviluppare. 

Dopo la storia venne all' analisi 
dei particolari necessarìi all'attua^ 
zions della legge, alia gradualità nel-
r impiego dei mezzi atti a conseguirò 
Io scopo, ai Comuni, alle sale-scola
stiche, agli emolumenti dei maestri 
ed alla tassa scolastica, perchè egli 
non vuole la gratuità che pei poveri* 

Quando dichiarò la propria avver
sione alla gratuità deLa istruzione 
elementare obbligatoria, la sorpresa 
fu generale- Com'è del resto, di sue 
carattere, egli, per fare, diremo quasi, 
un iour de forcc^ a lanciare una 
specie di sfida alla pubblica opinione, 
enunciò la sua proposizione nella 
forma piti parodossale, proprio come 
un atleta studia la posizione più ar
rischiata e più ardua per dare mag
gior effetto al suo sforzo. Dopo pro
dotta una sorpresa, che ^oivi^hhesl 
djre sfavorevole, il Fambri contiauò 
la serie dello sue argomentazioni di
mostrative cosi seguite, cosi serrate, 
cosi incalzanti, che nulla più. E 
cQm'ebbe portata questa parte di ra^ 
gionameuto alle ultime conclusioni, 
il SUD concetto aveva già bau pochi 
avversari! fra gli uditori. 

In via economica provò che la 
tassa scolastica risparmiando tre 
quaitì dei giovani per motivi di as
senza legittima o di povertà, avreb-

media di 10 lira (oscillando essa 
tassa fr^ 8 e 20) darebbe meglio che 
5 milioni, locchè metterebbe in grado 
di costruire le dodici milla sale ne
cessarie in, tre anni; mentre, posta 
anche la peggiore ipotesi del Cor
renti, arvarso alla tassa, cioè quella 
di soli 300 mila contrilmenti^le saté 
sì costruirebbero in un quinquennio, 
anzichò in Un triennio. 

Quanto ai maestri, Voratore di&se; 
che siccome dopo cinque anni al più, 
I milioni della tassa scolastica reste? 
rftbhero disponibili, essendo terminate 
Ifì sale, con essi il Governo potrebbe 
fin d'ora adescare i docenti colla 
promessa di aumenti quinquennali, 
a cui potrebbe per tal modo abbon
dantemente provvedere. 

Quanto poi alla questione morale 
0 sociale della tasw scolastica, la 
proclamò giusta nel Senso, che, do* 
vendo pur pagare quulcuno, disse me
glio è che paghi cui tocca quando è ben 
solvibile. 

Cile tutte lo altre i9titu?;ionÌ infatti 
per quanto filantropiche, sono gra
tuite pei soli non abbienti, e fra i 
molti esempii portò quello degli 0 -
spitali. 

Fatti pei poveri, egli disse, la loro 
essenza ò la gratuità; ma se una 
persona provveduta ci vuole entrare, 
forza ò che paghi, anche adattandosi 
al cibo di tutti ed alio sale comuni; 
0 l'amministratore che non facesse 
pagare chi è solvìbile, sarebbe un 
amministratore infedele, e V abbiente 
che non pagasse, uno scroccone, per
chè la gratuità, che non si fondi sul 
bisogno iulivìdualfl, è ingiusta in 
chi la dà e indecorosa in chi la ri
ceve. Nel re$to poi, aggiunse giusta
mente che in quella misura fissata 
della logge T istruzione sarehbe an-
oara gratuita per tre quarti: non 
essendoci scuola privata meschinis-
sima che non costi almeno 40 lire 
annue. 

Si obbietta pure, egli continuò, 
che obi,non paga si sentirà umiliato 
vicino a chi paga. Prima di tutto, 
questo amor proprio del pagare non 
c'è davvero. Ma poi, nei Convitti non 
ci sono le grazio o le mezz^ grazie? 
e ohe perciò? Se c'è un difetto so
ciale nei nostri stst-^mi è quello op
posto che la condizione sociale è sii^i-
tita poco, e che nella scuola si maij|-
tiene un' uguaglianza che non prò 
para a sopportare Je disugu^igliauze 
della vita, o che an:̂ i crea o n t r o di 
esse la più perirxilosa quantu immo
rale protesta. In Inghilterra c'è ta
vola diversa fra pensionarli e gra
tuiti, (Wiese. Lettere sulV educa
zione.) Ciò non è beilo ma utile — 
ferisce, ma prepara alla vita ve^ìs. 
In ferrovia è forse umiliato chi va 
in seconda classe o in terza? In tea
tro chiesta in piedi? In una colletta 
chi firma una lira'sotto il Signora, che 
firmò 100? Non ci sarebbe di che dire 
disse ripetendo in ciò gli argomenti 
contenuti in quel capolavoro di lo
gica e di senso pratico che è la re
lazione di Aristide Gabelli. — Si può 
essere poveri e stimati, anzi venerati 
come si può essere signoroni canzo 
nati e peggio da tutti. Se la .scuola non 

In seguito espose con lucidità il 
nuovo sistema di sorteggio speciale^ 
che egli sostituirebbe' al presente 
generale. 

Tutto ciò fa messo innanzi col-
Varia del più gran paradosso del 
mondo, e poi dimostrava come due 
e due fanno quattro. 

Discorse pòi Bsmì lungamente delle 
tre cause principali, che fanno an
cora oggi tanto persone avverse al-
r istruzione obbligatoria. 

AiTroiitiamo coraggiosamente, ftgli 
disse, la prima che à una vera pra-
giudiziale. 

È un bene 0 un male Tìstruzionef 
So è un bene, bisogna aver co-

raggiOf se 4 un male non bisogna 
aver paura delle condanne dei dot
trinarli 0 dì quella della piazza e 
avero un dÌ3pre/,zo completo dello 
frasi 6 della impopolarità; e, strilli 
chi vuole e come vuole, bisogna 
combattere in prò delV ignoranza 
che in tal caso sarebbe osî a un bone. 
Perchè una di queste due cose, deve 
essere un bene, Vistruzione o rigno-
ranza, e se tala non è la prima, tale 
devo essere immancabilmente la se' 
conda/" 

Sî  fa una distinzione e si dice che 
ristruKÌono è una toBd^ e l'educa
zione è un'altra. 

Ciò è, diss'egli, verissimo in fatto 
d'istruzione secondaria e superiore, 
ma falaissìmo in fritto di istruzione 
primaria. 

Ci pxiò essere istruzione senza e* 
ducazioae, egli disse, ma non è pos-
Bìbiló educazione senza istruzione. 
Analfabeti educati nessuno no ha 
conosciuto e nessuno ne conoscerà 
mai. 

(Continua 

CEOIACA CITTADINA 
E iNOTIZili VAlUii 

prepara alla vita com'è, essa crea 
le aspirazioni all'impossibile e pre
para non le feconde vivol lezioni del 
pensiero, ma le bieche sedizioni del
la passione, e di guarentigia si cam
bia in perìcolo. 

Quanto al f^tto che la tassa sco
lastica l«da il principio della gra
tuità della istruziona obbligatoria, 
il Fambri disse che la gratuità ngu 
è un principiOy ma una frase\ che 
l'antinomia fra obbligo e pagamento 
non è punto vera; che molti sonó'ì 
doveri che bisogna eseguire con o-
nere, I tigli per esempio il padre ha 
il dovere di nutrirli. Ma forse che 
c*-ttsto dovere non gli costa? chi 
glielo dona il pane? chi lo esenta 
nemmeno dal dazio consumo? 

^ 

Grande sviluppo diede V oratore 
alla parte del nesso fra il servìzio 
militare e l'istruzione, e lodò la pro
posta Correnti di incorporare per 
primi ueir esercito gli analfabetti, 
senza riguardo al numero dft ì,oro 
sorteggiato. Sarebbe impossibile rias
sumere tutte la cose dette, perchè 
molte e perchè in parte cosi nuoVe, 
da lasciare dubitoso di scriverle un 
profano agli stndji militari, che sono 
invece la specialità massima del 
Fambri-

A questo punto fu un vero lusso 
di sorprese, imperocché egli dimostrò 
che, con questo sistema, il numero 
degli analfabeti diminuirebbe nel re-
cìatarflentd (.̂ ebbene ciò paia una con
traddizione,uuavolta che si incorpora
no gli analfabeti indipendentemente 
dal sorteggio) ; che gli ottimati dei Co
muni sarebbero solleciti a iitabìlìre e 
farj/requontftre leacaole (sebbane ciò 
levasse ai loro figli il vantaggio dì 
venir ^resi soltanto dopo gU anajfa-
lieti, cioè in molto minor numero}; 
è finalmente che per tale disposi
zione .̂ ì avrebbe d'ora innanzi uno 

«e. l'nU^cr»9l(à. — DA qualche 
erapo le cose della nostra Univer

sità offrono tema di osservazioni e di 
;ippuntialla stampa periodica; il che 
non sarebbe niente di male, se gli 
appunti e ìe oaservazioni si facessero 
solo per giovare air andamento del
l'istruzione superiore, non chb al 
m^tggior lustro dell' ArchigìunasÉo 
patavino, e noa allo scopo di sfogare 
antipatie contro le persone. 

Che quosto sia lo scopo principale 
che taluni si propongono, lo dedu-
ciamo da inesattezze tr.*ppo mador
nali per non supporre che siano ao^ 
colte a solo scopo ùi malignità-

Su questo avremo ben presto l'oc-
casionedi rìtovnavfy. Notiamo intanto 
ohe se il professore Giampaolo comm, 
Toiomei, rettore cleU; Università, non 
dà quest'anno lezioni di Diritto pe
nale, si è perchè avvenne un nuovo 
ordinamento dì studii, che p^rtò 
quella cattedra in un anno succes
sivo a qnt^llo in cui era prima, e 
quindi gii scolari di quedVaano non 
sono pih obbligati a frequuntarne le 
lezioni- Ciò è toccato ad altri prò 
fossori e nella nostra e" nelle altre 
Università del Kegno, come per e-
sempio ìitW anno decorso toccò in 
Pisa al Carrara, 

In luogo poi della Filosofìa del 
Diritto, il professor Tolomeo ha l'in
carico della Storia dei trattati e 
diplnMazia. 

Sappiamo infatti che iar! alle ore 
una pomeridiane diede principio al 
corso della Storia dei trattati e 
diplomazia^ eh'è un corso nnox>o 
per là nostra Uinversità ed è collo
cato fra i liberi acomplementari nel 
nuovo piano dei corsi di Giurispru
denza, Per ora, da quanto consta, è 
dato in poche Università, ê  la no
stra non volle rimanere inferiore a 
néssun'altra ; e mentre altri profes
sori della Facoltà si assunsero altri 
corsi complementari, il prof. Tolomel 
per voto della Facoltà stessa dà in 
quest'anno il nuovo corso. 

Ieri pertanto nella sua Prelezione 
svolsa.'ii concetto nei qualo egli re
puta che debba prendersi un corso 
di Storia dei trattati e di rf^J>Jo-
friazia come corso complementare dei 
giuridÌco"politici, dei quali deve com
pera! la Facoltà di Giurisprudenza,^^ 
La sua prelezione fu accolta assai 
favorevolmente^ed applaudita-

nàj^;;i;U». ' — Dalla Congregazione 
di Carità riceviamo la seguente r i 
sposta; alle nostre domande esposte 
nel N- dì aabbato, 

Preg. Signor Direttore 
dal Giornale di Padova 

Padova, 16 gennaio 
Questa Congregazione le si pro

fessa grata del vivo interesse eh' Elia 
prende alla buona riuscita dell'appello 
fatto ai concittadini per diminuire e 
toglierle j^osslbUmente. l'accattonag-
gio, come pure del modo opportu-

nissimo col quale Ella ha svolto fi
nora nel di Lei Giornale l'argomento; 
ed essa mancherebbe ad un ^dovere 
di convenienza, m lasciaf^so senza ri
sposta le domande ohe FJla le indi-
tizzava. 
' La Congregazione non si dissi
mula né la gravità dell'argomento, 
he i! bisogno che la cittadinanza CÙ^ 
qoaca appieno Teatensione del male 
è la qualità dei rlraedj, e vegga ri-̂  
soluto quelle obbiezioni che nella 
materia fàcilmente si pongono in
nanzi; — essa aa che purtroppo né 
una circolare, né la atampa perio
dica possono generalizzare abbastanza 

1 ia cognizione di uua tate questione; 
però parve opportuno di lasciar qual
che tempo a maturare il problema, 
al manifestarsi dello tendenze favo-
rsToli, 0 contrarie, al concretarsi dei 
dubbii che si dovranno rintuzzare 
prima d*avviarsi alla desiderata riu
scita. 

Non andranno però molti giorni 
che colla parola parlata, o colla 
atampa o forse con entrambi questi 
mezzi, la Ci^ngregazione si farà de
bito dì svolgere avanti 1 suoi con
cittadini ì dati di fatto eh' essa ha 
raccolti, i progotti ch'esga accarezza 
e di render ragione del fabbisogno 
non tenue ch'essa è forzuta a tenerci 
presente. 

IntantO-KHa abbiasi un sincero rin
graziamento anch^ per avar aperto 
l'adito alla scrìveute di render noto 
il suo proponimento, che si tradurrà 
probabilmenteiu una conferenza, sulla 
quale, qualora si verifichi, mi farò 
premura di comunicare ulteriori det» 
tagli. 

Con distinta oonslderazionn 
p, II Presidente 

GlTJSEl^PE T R E V K S 

Salom, segr. 
4?onfercii:r.e. —̂  Nella sarà di 

oggi, mercoledì 17, alle ore- otto \ 
avrà luogo, nella Sala sopra la Gran 
Guardia in JMazza Unità d' lUlia la 
2* Conferenza a benefizio del Giar
dino d'Infanzia. Sarà data dal prof, 
G. de Leva, il quale tratterà del 
poslo che ha la donna nella Storia 
d* Italia. 

l biglietli dHngresso, al prezzo di 
ima lira^ si posano acquistare presso 
ia Libreria Druolter e Tedeschi ^all^ 
Università), e;, nella' sera di ofrgi, 
anche all'entrata della Sala suin
dicata. 

preghiera al signor Sabadln perchè 
accetti la carica di Sindaco. 

~ 

. 3 t j : \ 

l^ciiaSl ^H a 'cs rJs t ro . — Nella 
» 

Gazzetta Ufficiale del giorno 8 corr. 
è stato pubblicato il R/Decreto del 
28 dicembre p, p. n, 3595, col quale 
venne differito a tutto il mâ f̂t di 
febbraio p. v. il termine per appro
fittare della condoniiziono delle pa
nali di registro portata dal R. Da*-
creto 2 ottobre 1876 n, 3302 (se
rie 2), 

T e a t r o ^ « ^ « « r t l l - ~ LÊ  
terza rapptesontazioue del Macheth 
ha segnato un progesso: l'andamento 
dell'orchestra fu assai migliore, e gU 
artisti si sono mostrati più in vena 
dello sere procedenti. 

La Signora BJSSÌ è sempre assai 
festeggiata dal pubblicp, particolar
mente nella sua grard'aria del pri-
rao atto, nel duetto con Maebeih, 
nel brindisi e nella a^ena del son-
nambulismo: Fu applaudìtiasima, o 
venne più volte chiamata all'onor 
del proscenio. Così dicasi d«l signor 
Noto che riar.uote apidami sempre 
pih ripetuti e fragorosi, non che 
molte chiamate. -

Ormai lo spettacolo ai regge bone: 
speriamo dunque che il pubblico vi 
accorrerà numeroso anche nelle sere 
successive, per gustare le armonie 
di uno dei capolavori dì Verdi. 

Come dal pr^aWi^o che abbiamo gfà 
pubblicato la rispettubila Società del 
Calino dei l>ÌQgozianti in Padova sta-
bi!ì di , dare durante il Carnovabj 
quattro feste da ballo nelle suo salo. 

Le feste avranno luogo nei giorni 
20 e 27 con ente, 3 e 10 febbraio 
p. V., alle ore 9 pom. 
: La festa del 3 febbraio sarà ma
scherata con inv;ti. 

L'anno scorso il Casino inaugurò 
molto, bene queliti tratteuiioenti daa 
zanti, ed abbiamo pienissima fiiucia 
che riescano brillanti anche que
st'anno. 

nioHiare la . — Auch^ quest'an-
ho il signor Giuseppe POZRIOI ha 
confezionato: la sua mostarda, che 
i'anno scordo ebbe uno spacciio gran
dissimo, e fu il complemento di tutte 
Ì0 tavole bdii gueruite. 

La mostarda del signor Pezzsol è 
molto gradevole al palato, leggera 
allo stomaco, ed ha per ingredienti 
principali frutta della miglior scelta. 

La mostarda si vende al negozio 
Pezziol, Portico deiSjrvi', a cas
sette 0 botticelle. 

^UUii^^H». ~ Sappiamo che il 
Delegato Governativo, sig. Striscioli, 
cousegnò ieri l'Uffioio Municipale al 
signor Tommasi, dopo di aver fatto 

l 

Il sig. Sabadin ha rifiutato molto 
dignitosamente; ma bisogna cho una 
risoluzione non sì facci» lungamente 
aspettare, porche non conviene la
sciar più oltre Pa^lenda mutiiclpaili 
senza il suo Sindaco. 

Ser i porcorrondo le Piazzo vanno 
perduto un portafoglio di pelle oscura 
guarnito in acciaio piuttosto logoro,' 
contenente circa quaranta lir^JM bi
glietti della n. N. Chi l'avesse tro
vato potrà recapitarlo ai Farruc-* 
chiere in flauco al Caffè del Qoiio, 
in Piatirà Unità ,d'Italia, dove gli 
sarà corrì-ìpoata una mancia guuo-
rosa* 

tUuraftj>%4iKc ili Weuet ; l i i .~" ' 
Leggcsi noi giornale La Venezia : 

S- Mi il Hb ha mandato alia Pre-
aÌdon/-a della Società dal Cirnovaló 
la ogrt^gia somma di lire mille. 

Questa pronta risposta del nostro 
Augusto Sovrano ad una soscrizìone, 
è oltremodo lusinghiera per la città 
nostra, e per la Società ohe si sforza 
di rendere gaia Venezia. 

Sellili» fQ^aiiiM» g>rovvE@4i»^ 
rSw. — Si legge nella Gazzetta di 
Vcne:&iai 

Se non siamo male informati (e 
crediamo di no) il giorno 11 venne 
firmato il decreto che stabilisce l'a
pertura del nostro Punto franco prov* 
visorio. 

Essa seguirà il giorno 1 febbraio, 
ma solo in forma commerciale o 
privata, 

HoSSy.S45 Bei lerà i rSe , — Ci rie
sce di grande soddisfazione il ripro
durre qui appresso quanto laggommo 
nella Gazzetta Livornese in enco
mio d'una distintiisslma scrittrice, 
che molto estimiamo e che tanto o-
nora le venete provincia s T Italia-

^ I nostri lettori non avranno certo 
dimenticato la signora Luigia Code-
mo Do G^isterbrand, la quale nel
l'ultimo Comizio Livornese pronun
ziò patriottche parole di occasione. 
Dì questa egregia signora che il no
stro grande^F. 0. Gue^ra^^^ appf*!-
lava sentinella avanzata della li
bertà e delle opere di lei» parlò de
gnamente il nostro amico prof. Ari 
atido Provenzal distribuendo i premi 
agli alunni de! suo Istituto. 

«Esaminati gli scritti pregevoli 
della Codouio, il prof. Provenzal ac
cennò ai giudizi che sugli stessi eb 
bero a darne letterati insigni quali 
Cantìi, Manzoni, Tommaseo, Fra gli 
altri ci piace ricordare una lettera 
(che raccomandiamo ai collettori del-
Tepiitolario dì Gut-.rrazzi F. D,) nella 
q?m!fl encomiando un bravo romando 
Miserie e splendori della povera 
gente, V illustra democratico scriveva 
alla autrice signora Codemo « lo bat 
taglie vere d«lla libertà non può 
combatterle e vincerle che il popolo, 
colla scienza, la morale e il lavoro.* 

— Alla colazione data dal munici
pio di Orto allon, Zanard-^Ui, que-* 
sti vaticinò un prossimo tronco di 
ferrovia che congiuuga Orte con Vi: 
terbo. 

Come sono ameni questi ministri 
banchettanti ! 

BSsinovr*' m S H i r t r l . — Leg
gasi neW! Esercito^ \^^i 

• Ieri mattina, tunafti, il generale 
Cosenz, comandante la divisione mi-
lÌTaie di Roma è partito per Vello-
tri, accompagnato dal suo Stato mag-
giore, per dirigore alcune manovvo 
coi quadri, a cui prenderanno parte 
uiTlciali rielle truppe attive poste 
sotto il suo comando. 

EUn S«asicaM.i4irai i i e U ' Ha-. 
**»*ìig'a.';M». — L'imperatore del Bra
sile, il quale, come è noto, è uno 
dei più grandi viaggiatori della sua 
sp^ìcie, trovasi ora in Egitto. 

Una mattina degli scorsi giorni, 
stando al Cairo, gli prese vaghezza 
di fiire una gita sull'asino. 

Egli scende in istrada, senza dir 
nulla, in giacca e cappello da^ouri 
ste, noleggia un borico e si me^tiB a 
trottare por quelle strarliccìole affol
lato e strette, che sono una specia
lità del Cairo* 

Al ritorno, per non pf^rdere il suo 
incognita, invece di tmnntara alla 
porta dell'albergo, scende qualche 
centinaio dì piassi iont/ino, a non a-
vendo moneta splccmìa, dà al pa
drone delFaslno una lira sterlina di 
oro (25 lire). 

L'egiziano, nel Vtjdere tanta pro
digalità cominciò ad esaminare at-
tentameuttì la moneta ed il viaggia
tore a dopo un lungo flsarae> con
chiuse che quella non poteva eiisere 
altro che una moneta falsa. 

D. Pedro, cho s era già incammi
nato, s'inteso richiamare dal proprit-
tario dell'u.sino, cĥ s bestemmiava in 
arabo, ed in conseguenza senza eS' 
£oro comproso dall'Imperatore. 

Alla fiutì capì ohe si metteva ia 
dubbio la bontà della moneta. 

Tentò invano di ca[ìacitàrtì il SUO 
mterlocutore, ohe ai trattava di una 
vtìfa Jiri. sterlina. 

Quegli cbàtlttuàviC a saèramehtare» 
alzando sempre più la voce, in modo 
che s'erano radunate una quantità 
di persone, e tutte naturalmente 
prendevano le parti del concittadino. 

.In breve la folla prese ur/attitu* 
dine minacciosa contro U povero So
vrano» che, non riuscendo a farsi 
comprendere, corse a Hfugiarsi al
l'albergo. 

Là si spiegò tutto. 
Ma si cercò invano il malfidato 

padrone dei borìcco; egli, appena in
teso con chi aveva cho fare, se l'era 
data a gambe, per paura che gli sì 
togliesse Ja moneta d'oro cho — in 
cosinenza — capiva di non meritare. 

Una iinliira pel «nnrlll 
l i ru i l i l l a* — Il civico Magistrato 
di Vienna, in base al parere del chì^ 
raico delIX R, Tribunale provinciale 
e del fisico della città, ha dichiarato 
lo speciJlco rigeneratore per tingere 
i capelli, denominato Puriias, come 
nocivo alla saluta, proibendo lulte* 
rioro produzione e lo smercio dì 
questo articolo contenente del piombo. 

L'inventore e produttore ilaUo 
stesso fu condannato ad una multa 
di Jìor. 50. 

Avviso ai canuti!!! 
UPilÓIO DELLO STATO ClVILF 

lioileitm * di-I ifi 
NASCITE 

Maschi u. 8 - Femnsine n 2 
Moaxi 

C naie Ang-la di Pietro, d'am.i 1^1,2. 
cuiiiirice, nubile, di Padova. 
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UliTDiE NOTIZIE 
h ; 

ELEZIONI POIJTIOHE 
. J S i ^ ^ 

iMughirano : Basettì voti 247». 
Paini 118. Piroli 51. nulli 12, baN 
lottBggio, 

Palehno \\\ Indolicato voti 3 9 0 / 
Visconti Venosta 173» Lanuta 113, 
nulli 8, ballottaggìo-

A proposito di Palermo V Arena 
osserva giuatamonto: 

« Noi calcoliamo addirittura come 
un'altra vittoria del partito mode
rato i 171 voti che Tonor. Visconti-
Venosta utttìnne a Palermo. 

Davvero che, avendoli ottenuti in 
Sicilia, è come se ne avaaae ottenuti 
di#̂ ci volte tanti neirAlta Italia-

Che comirj<;i davvero ìa vera, Ri-
paraziono? » 

Ih''quanto al colÌRgio di Castel-
f ranco-A^olo, possiamo a?'àcuraro, 
\i<ìv nostre speciali informazioni, cho 
il governo fweva moaaó in moto tutti 
i suoi agenti, ufflc'.iosi «d ufficiali, 
che iìa teiitaioii tt'KÈaijile per ot
tenere nel collegio, colla eiezione di 
Fincati, una rivincita di Vittorio e 
dì Conegliano. 

Noi conoacevamo tutte la sconve
nienti manovre in questo senso del 
Manfrio e del Gritti, deputati miai-
st«i'ia(i per GmieìtrAuco, t) gli sforzi 
non meno' cotnioi dogli altri deputati, 
ministeriali Sticco ed Antonibon pel 
Distretto di Asolo. 

Fiasjco completo 1 E fiasco aucha 
il CaatHÌlani, già CommiSBano di Ca
stelfranco, e.i ora sotto-pr''l'ottOj non 
ricordiamo dove, il quiiìc,' quanHo 
stava per rocartii.al suo posta, si 
(lice che abbia ricevuto dal Pcefetto: 
di Treviso un dispaccio clie gli ordi
nava di andare a "Castelfranco pe r . . . ; 
preader aria. 

h' Ojìinioni^ 15, dico: 
Delle poche elezioni di ieri, U piiv 

importante ò, setiza cu[u;ra^U^ qu^ìlla 
di Bozzolo. Il candidato rami^ifme, < 
che nella prima vutiziona, ayova 
una notevole maggioranza, è stato 
sconfitto nel ballotuggio. 

LJ'onor. San Bua ha avute due e-
lezioni; non è lieve vittpria, e cene 
congiataliaino con Uii e «on gli e-
letiori. 

^ ^ - i - * « r i 

CI vieno dtìtto cho 
I r^cuutì ròlazioni ai 

nelld loro piî  
ridi»ott^vi go-
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verni sull'andamento deilavori della 
conferenza i plonìpoten?.iari abbiano 
inolstito sulla necessità di pigliare 
le pili accurato precuuzioal por tu-
kelare la sicurezza dogìì Europei a 
Costantinopoli ed in molte aUre lo-
fflalità deirimpero ottomano. 

'•"- . {FanfttUa) 

Vn telegramma da Vienna alta 
Gasietta d'Augusta dice che fu dato 
onìiiìe a molte navi Ruggg di rac
cogliersi nelle acque Italiane. 

Paiiameiito [taliaun 
Xm Legislatura 

Presentata poscia da Corte una rìgolu-
ziono per Ja quale si invita il mi
nistero a meglio rispettare l diritti 
dtìUa libertà di stampa, Nicotera 
ti istanj^a se ne tratti immediata-
monto , ma dicendosi da Farini che 
ni prèsQftto i sdeputati &i trovano 
troppo appassionati per intraprendere 

OAMEIU DEI DKPiiTATl 
rresidenle Cuispi. 

i 
«ulsa declamazioni che. t glornal 
della sinistra facevano» sotto i mini* 
steri precedenti « quando le sedute 
della Camera riua^jìvano vape. Essi 
solevano accusaro il ^ ministero di 
non avere influenza morale, di non 

, , _ . B»per eccitafe lo zelo dei deputati e 
flimlìe dtBcusaion*. epperciò propo- di non esser capace a suscitare la 
nendoai venga rinviata a tro raetii» 1 , ... .>, ... . , .. 
Corte ritira ìa sua risoluzione. ^̂ ^̂ ^ ̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ con progetti lInpo^tant^ 

Nicotera insiste affinchè la man* 
tenga o faccia deliberare dalla Ca^ 
mera, trovando sconveniynte Bolle* 
varfì talune questioni e ritirarle 
quando vodesì ìfiffldisposi^ioni della 
Camera a respingore^ il biasimo. 

Dallo scrutinio infine risulta che 
ancbe oggi ia Camera non trovasi 
in numero. 

Agenzia Stfeani, 

•tf'^r-r^n-'i>i^-vf"^£^--.-:iL"H-:-"*—-^^!ì\t ' "i ^f^-T^-:--"^^-'fr'y.-^ n^At^7tri*\vt-^rt!ir''!rrrPr'^ 
, - ^ ^ . X . p^ . 
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Seduta del 10 {/(innato. 
Procedasi a nuovo ecrutinio sulla 

legge discussa ieri. 
Vengono annunziate due intorpel-

knze, una di Savinì sopra le inten
zioni del governo riguardo il corso 
ibr^oso e la tassa sul macinato a cui 
Depretia promette di riapondortj pros
simamente; Taitra di Corte intorno 
alla circolare tel<^graflca spedita ai 
prefetti ordinando di respingere da
gli uffici \9..Gai%elta d'Ifaim, e in
torno alla nomina di Minervini, se
gretario particolare del ministfìro de
gli interni, a ;8egretario di sessione 
ne! cOnsìgUbW'^tato. 

Questa interpellanza, domandan
dolo il ministro dtìil' intorno» ò avoUa 
immediatamente* 

Nicotera risponde dichiarando au* 
xitutÉo di assumere la responsabilità 
ciitì può derivare dagli atti del se-
^retarlo generale del suo mìni^toro. 
Nota però che nel telegramma citato 
dallMnterpellanto è incnUna una quo-
jitioQo di moralità, anziché una que-
stione di libertà della stampa, trat ' 
tandosi non della violagiane dì al
cuna guarentigia concessa aita me-' 
dcsima^ bonsì di non accordare la 
protezione, i, privilegi od ì dtjnarì 
dfìllo Stato a giornali immorali. 

Soggiunge a codesto appunto a 
vere mirato col telegramma accen
nato, essendoché il giornale la Oai-
:^Gtta d^ llaliaj nonostante ogni de
negazione del " suo predecessore nel 
minitìtero» trovavasi in detto caao di 
avern apeciali protezioni e suasidii 
ragguardevoli dal governo. Relati
vamente alia nomina di Minervini, 
censurata dall' interpellante come at^ 
to di favoritismo illegale, Nicotera 
dimostra di non avere oltrepassato 
le proprie facoltà nel conferire im* 
piyghi, né avere offeso alcun divitto 
di altri impiegati o convenienze di 
sorta. 

La Corte dei Conti registrò infatti 
il decreto di taU nomina senza oh 
Mozione alcuna. 

Corte insiste nelle su î critiche dei 
dutì atti citati, massimo su quello 
concarnente )a Oazzeita d'Italia, nel 
quale ritiene ^iasi profondamunte vio
lata la libertà di stampa è la libertà 
cittadina."' " 

Nicotera protesta nuovamente esso 
0 i coiloglii suoi essere zelanti al 
pari di chiunque dì ogni libertà, ma 
non volale né poter permettere che 
i denari dei contribuenti s'impieghi
no in sussidìi a qualunque giornale 
e tanto meno a un giornale della 
specie della Gazzetta d Italia, come 
dì nnovo afferma faceva il mmistro 
deir interno precedente. 

Ricolti tìtima suo dovere assumuro 
la difesa del già ministro Cantelli 
che non può trovarsi alla Camera % 
rispondere alla accuse, negando/ a 
qu;ìnto gli consta, che esso abbia 
mai assegnato alcuna parte d^i f̂ n̂di 
êgffiU alla Gazzetta d'Italia. Egli 

è inoltro d'avviso essere sconveniente 
il portare la discussione sopra T im
piego^,|ai fondi segreti. 

Minghetti conferma l'asserzione di 
Ricotti, avendo particolarmente in
terrogato Cantelli e avutane risposta 
assolutamente n<*gativa, cioè la ri" 
Eposta assolutamente negativa, cioè 
iâ  risposta che le somme ora credute 
assegnate alla Gazzetta d* Italia e--
ranq dastir^ata ad altro scopo. Invita 
d'altronde Ni'^otera a considerare chtj 
non ài può renderà responsabile tutto 
un partito delle t-sorbitanza di qual-
<;ht* sua parte. 

Nicotera osserva che se ora parla 
apertamente degli atti del già mini
stra Cctntelli è perchè qitosti prevea-

Itivamente, parlò, smentendo le sue 
fifferinazìoni. Osserva pure che sa si 

..dovesse rendere conto dell'impiego 
fondi segreti non egli ma altri 

- " • r r ? ! 

MSTRE I.VFOIIHAZIOJ Î 
i J - ' t - ' V 

S>ÌviNl4>iie n iSlBUire . 
Possiamo assiciiraro che la 

ComnmsìoììQ^ inearicaia ài rife
rire sulla legy;G por la nuova 
cìfcosomìone militare, proporrà, 
d'accordo col Ministro, di con
servare a Padova la sede della 
Divisione. 

È relatore l 'onor, Gandolli. 

'•Uei 
^fiovrebbe temere questa pubblicità. 

I^Tftrmioa chiarendo V equivoco che 
fascerebbe dalle afl'ereiazionì di Can-

Jtelh riferite da Minghetti, che in 
il realtà noa, hanno alcun serio fonda 

iQento, e sostiene non debba coasi-
dararsì ìl sussidio dato alla GaX%etta 

[^'Italia come un impegno del ser
vizio segreto e quindi xton sussiatjno 
s oaservazioni sulla convenienza di 

^mintenerfl il segreto, f^tte da Ri-
coiti. 

Sappiamo che in seguito a dispac
cio giunto ieri, molti deputati di de
stra sono partiti per una conferenza 
che avrà luògo questa sera in Roma 
presieduta dairillastre capo delTop-
posìzione, onorevole Sellfli. 

DolJa nostra provincia spùrio partiti 
fra gli altri» gli onorevoli Lu^zatti 
e jVIessadaglia. 

Posgìarao assicurare, dietro noti
zie avute da fonte attendibilissima, 
che la situazione jdel ministero ri
spetto alla Camera è molto compro
messa, 

'Sì ripete con più insìatanz* che 
mài la vooe di prossima modifica-
zlpni. 

I ^ '' 
Continuano a Firenze i più 

deplorabili scandali e sceno di 
violenza, delie quali siamo do
lentissimi per chi n ' ò la v i t t i 
ma, e-per l ' onoro del nosu-o 
paese. 

* - - • • 

GAMEIU DEI DEPUTATI 

La seduta di ieri» della Caraara 
dei deputati, della quale riportiamo 
il resoconto telegrafico, fu molto 
importaiito. 

Ci pareva tempo che la pubblica 
indignazione, per certi atti riprove-
volt del . cosi detto ministero ripa
ratore, trovasao qualche interprete 
in eeno. della iappressiitanza nazio
nale. 

Così non sì va avanti, è \a voce 
di tutti. Non è più questione di par
tito: è questione di salvar*? il pre
stigio del governo dalla insania e 
dalla violenza di uomini che non 
godoiio h pubblica stima, 

E noi siamo lieti che iu questa 
voce di h?gÌttin3o tìseniimQaio p̂ r̂ 
la condotta del ministro dellMnter-
no, airinsi trovati all' unìsono uo
mini di diversi partiti» come.il i\fm' 
ghetti ed il Corte. 

Le risposte del ministro furono 
vane, inconcludenti, aconvenìentissi-
roe. 11 Nicotera, seguendo il siìo si
stema, non si peritò di accusaro gli 
assentì; fu assurdo ed infelice. 

Qualunque sia 1" influenza che lo 
mantenga per poco ancora nel go
verno, egVi è fi,n ministro condan
nato dall'opinioufi.idi tutti i liberali 
sinceri, dì tutti quelli che dt̂ si-le-
rano rispettata la dignità dal governo. 

Nella seduta del giorno 15 dolla 
Camera mancarono circa sessanta 
dejìutati per il numero logaie, 

BOLLETTINO C O M M E Ì Ì C I A L E : 
VfiNBZiA,16.—Hend. it. 76.55 76.65. 

I 20 franchi 21.75. 
MiLANo,lG. ~ Rtìnd. it. 76.70. 

I 20 franchi 2L73. 
Sete. Affari nulli. 

LiDKK, 15, — Sete. Affari calmi: 
prezzi stazionarli. 
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KOSTRA CORRISPQIIDEMZA 
U LI ^ • • • ^ ^ ^ _ L 

Roma, IG gennaio. 
La Camera ieri non era lu numero 

legala a i deputati prtìsenti alla se-
duta':non arrivavano ^ai 150. È un 
caso avv(Miuiu tante volte dopo le 
vacanza e noi noa ripòtorerno U in-

con questioni gravi* 
Noi contentiamoci a deplorare la 

negligenza dei nostri legislatori, sen* 
za distinzione di partito, perchè ne 
mancavano da deatra e da sinistra, 
E biasimiamo spt>r.ialincnte i depu
tati nuo-vi, che fecero tanto per es
sere eletti a che fra i mari e monti 

promessi, assicurarono che aarebbero 
stati diiigontiaajmi allo sedute-

La tornata di ieri durò un'ora e 
mezzo. Il presidente riferi la risposta 
che S. M, ed i Principi Reali diedero 
agli auguri della Camera pel nuovo 
anno- Fu notato che quest'anno si 
ebhn una novità. La presidenza dolla 
Camera non si limitò a porger gli 
auguri al Re e ai princìpi |presfìnti 
alla capitale, ma lì iavió par téla-
grafo ai principe Amedeo, al princi< 
pe di Carìgnano a a! Duca '̂e alla 
Duchessa di Genova. Qualcuno osser
verà che il democratico pr̂ ^sident-̂  
ha voluto dar, con un eccésso di 
zfìlo, una nuova prova della sua de 
voKioutì alla dinastia. Noi lodiamo 
Tatto del presìdonto e anche in qua-
ste manifestazioni, cho ora si rinno
vano tìotì tanta frequenza, congra
tuliamoci con noi stessi, che fummo 
devoti alla Monarchia e alia Casa 
dì Savoia quando non lo erano molti 
cho oggi hti sfoggio di sentimenti 
dinastici. È un progresso che va 
encomiato e che deve farci piacere^ 
K questa nostra sodisfazione non sia 
amareggiata dal timore che corte 
convinzioni si distruggano colle pO' 
sijssoni che mutassero K,. 
^^Come vi ripeto, la seduta di ieri 
fu senza importanza. Pochi dopatati 
veneti meritano lodo per diligenza, 
ma fra i pochi mi piace notare V onorjì 
Cavalletto, fermo al suo posto come 
un veterano delia libertà e della pa^ 
tria. Dei ministri erano presenti gli 
onor. Depretis, lìriu» Nicotera e Me-
legari. Quest'ultimo sta meglio, ma 
non ha più quel suo faccione da 
cuor contento e cammina con fatica 
come parla a stento. 

Vedromo so oggi si avrà il numero 
logale. Parecchi deputati ginnsero, 
coiTreni di stamattina da N-inolì e 
da Firenze. 

Ieri nei circoli parlamentari si as
sicurava che verrà proposto il rin
vio dolla discussione dol progetto di' 
legge sugli abusi dei ministri dei 
culti» ma dubitasi che questa propo
sta possa venir approvata,gLa no
tizia che l'ouor. Viaconti Venosta 
riu**cl in ballottaggio con quasi 300 
voti nel secondo collegio di ^Paler-
mo è un sintomo che va notato. 
Ninno si illudeva al punto da creder 
possibile l'elezione i i 'un 'moiora to 
in quella città, dominata dalle sètte 
della sedicente democrazia, 6d ;̂,é 
molto che la candidatura del ' illu
stre uomo, già eletto in altro colle
gio, abbia potuto raccoglierò si gran 
numero di voti. Il dì lui competi.-
tore riuscirà domenica prossima, ma 
la votazione di ieri è^sìi^^iiflcaute. 

Nelle notizie estere anche |ieri 
nulla di decisivo. Dispacci giunti alla 
legazione inglese fauno prevedere im
passibile t'accordo delle potunz^ colla 
Turchia. 

I clericali intransigenti mormo
rano contro il permesso che il' Papa 
ha accordato ai vescovi di presea* 
tare ;1 governo le Bolle di nomina 
nor Qtttìnfsrne HI R. cxeqwxtur e 
vanno dicendo che la preaent^izione 
della Bolla è un ricoìio^cim^n/o bello 
e buono. 12d è proprio vex'o. 

blicano Pakard chs si trova nelpa 
lazzo, disse che egli opporrebbe re
sistenza a qualunque attacco* I co*-
m*aii3ahti democratici idichiararono' 
dal loro canto di non aver inten-
zione d'attaccare il pnlazzo gover
nativo. 

Molta gente si radunò tumultua-
riaraonte per le strade, di mauiora 
che il domocratìcò Nichols fec» un 
proclama al popolo, domandando di 
astenersi Ba qualunque eccesso, di 
moderarsi, a di diaperdersL 

Produsse grande eccitazione il fatto 
cho due colpi di fucile furono tirati 
contro il palazzo ; e che da esso sì 
rispose con altri tre colpi: nessuno 
fu però ferito. 

Dispacci da Neworleans dol 10 
corrente dicono che il comandante 

, ri 

delle truppe dell' unione ricevette 
r ordino dal ministro della guerra 
di disperdere la moltitudine radunata 
attorno al palazzo, 

I! dispaccio del ministro della 
guerra dichiara, che il presidente 
Gt^ant è deciso di fare in modo che 
la legislatura republioananpn venga 
molestata, L' ordine non fu ancora 
turbato, poiché la milizia democra
tica ha reso libere le strade. 
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ESTCATTO DAI GIOPJilLI ESTERI 

Lo stato dello cose è sempre uguale 
nella Ne^vorloans, Le miliBie demo-
cratiche sotto i t comando del gene
rale Ogdeu sono nello squara di
nanzi ai palazzo governativo, la dì 
CUI guarnigione è forte di 1300 uo
mini, perchè rinforzata da una mi* 
lizia di negri. Il govarnatore repu-

Per dimostrare con quanta pru
denza e decisione la Turchia proceda 
nelle sedute della Conferenza, basterà 
citare il discorso che Savfet pascià ten
ne ultimamanto iu una di esse; Il di
plomatico turco ricordò rorigine della 
rivoluzione ed il ricevimento ostile 
fatto fin da principio alla commis
sione turca.,.. Allora la Porta avreb
be facilmente potuto reprimere la 
rivolta colla forza, essa si decise in
vece di trattare con riguardo, ma 
siccome la direzione della rivolta non 
era nell' intorno, ma proveniva dal-
Tcstero, essa fu r compensata con ciò 
che le nuove ostilità si estesero sem-
pre piix su larga scala* I due prin-
cipati limitrofi assicurarobo di man
tenersi neutrali, mentre attizzarono 
il fuoco. Ben presto buon numero di 
Bulgari si lasciarono trascinare dal-
l'tìstero alla rivolta ed un nuovo 
capitolo di sangue si apri nella cro
naca del movimento rivoluzionario. 

Savftìt pascià ricordò che dopo il 
trattato.di Parigi la Porta aveva ri
volta tutta la sua attenziont) e tutta 
la sua attività riformatrice special
mente sulla Bulgaria e che questa 
provincia risenti da., ciò tin rilevante. 
giovamento. La Porta , ha favo
rito i Bulgari, e ciononoatanto essi 
si lasciarono trascinare alla rivolta 
da agitatori straniari. La Serbia ed 
il Monteuegro avevano sino allora 
ripetutamente dichiarato la loro neu
tralità, e malgrado di ciò essi misero 
mano alla spada. Fu allora che l'a
zione mediatrice delle potenze euro
pee si fece innanzi. La Turchia disfece 
l'esercito nemico, e durante questa 
lotta difficile la Porta si diede paro 
pensioro di procedere ad un'opera 
importante di riforme. Essa elaborò 

una estesa costituzione che oggi è 
già-un fatto oompiutp. Gli, uomini 
dì Stato turchi hanno ben conosciute 
le difficoltà dì farla rispettare nel
l'Impero, ma avendo il Sultano ri
nunziato di moto proprio ai suoi di* 
ritti assoluti, ed avendo egli pure 
preso parte a tale lavoro essi hanno 
fiduciosi aspettato il momento in" cui 
tale opera potrebbe essere efRcace-

mente applicata, 
Savfet pascià disse che per mezzo 

della costituzione tutti i sudditi han
no acquistati eguali diritti e doveri, 
6 soggiunse cho la Porta spera di 
acquistarsi con tale fatto anche per 
l'avvenire la simpatia ed il favore 
delle potenze. 

guerra, ovvero le procurasse quar
tieri d'inverno. Il comandante in 
ojtpo rispose agli ufficiali <Io Vi farò 
tpsto fucilare ^tutti. »;It capo della 
deputazione rispose allora. «Noi pre
feriamo di morire subito, piuttosto 
Hi soggiacere lentamente nel campo 
di guerra.» 

Kì-ahau, 15. 
r • 

Il governatore Potockì o moglie 
furono isalutati alia stazione dai con-
sigliori di Stato Bobowsìtl ed Eu" 
glifih, dal presidente del tribunale 
Budwonski fl dal borgomastro., Zy-
blikiowicz, 

Galatx; 14. 
Il Timpùl ha da Kiachene^v che 

il granduca Nicola Nicolaje"wUsoh ò 
talmente ristabilito da poter ripren
dere il comando in capo dell' ar
mata, 

Praga ^ 15. 
• Da sabato sera in poi V ordine 

non fu turbato. Furono arrestate 29 
persone, fra le quali 12 studenti, 

Fola, 15, 
É arrivatala Cu&tQSa col coman

dante della squadra austro-ungarica 
Contrammiraglio Barry* 
\. Praga^ 15. 
1 Cernajeff fu ricevuto nel suo pas-
^a/gio peir KraUip e Raudnitz da 
molti operai colle grida di «Zivio. • 
Sono arrivati ieri molti telegrammi 
di congratulazione per il [banchetto 
che non potè aver luogo. 
\ Cei*aajeff smontò alla staziono di 
Kralup, bavette molti bicchieri di 
birra, tìuovamente sì rifiutò dimon
tare nel vagone, di raaj^igra che il 
commissario intervenne energica
mente, 
\ Il convoglio subì perciò un pic
colo ritardo. Alla stazione di Bo-
denbach Cernajeff si rifiutò, ma fu 
poi costretto di partire per Drosfla-
I membri del club czeco si rocarono 
ieri a Dresda ove avrà luogo il ban
chetto. Sembra che il borgomoastro 

al nord. Le elezioni municipali n 
faranno prossimamente secondo una 
legge comunale simile a quella di 
Italia; quindi avranno luo^o le eie-
iioni pelle deputazioni dei diparti
menti e la nomina dei Senatori, Il 
govorno aggradi la nomina dì Cat-
tani AvAunzio a Madrid. 
. BERLINO, IO. " Alla camera il 
ministro presentò il bilancio pel 
1877-78 e foco reapoaìzione finan
ziaria- Le entrate 1877-78 ascendono 
a marchi 051,413,934^- le spnse or
dinarie a marchi 631,075,487, e le 
straordinario a 20,308.339 di marchi. 

Il Reichsaioeig^r dichiara le voci 
che il rappresentante della Germania 
alla conferenza abbia pre^o una po
sizione separata come una menzogna 
d'origine francese. Contràriamente h 
anzi incaricato di p&rteclpare a tutti 
i passi dei suoi collcghi ed eventual
mente a lasciare anche Costantinopolu 

(Afjeuzia SltóiniJ 

CALCUTTA, 16, — ll§vapore ilfa-
tabar è partito per V Italia-

MADRID, 1(3, — Il Re andrà il 
15 febbraio^a Malaga per prendere U 
comando della squadra dei Meditar-
raneo, 

UVERPOOL, 16. - - Notizie dal 
Capo Coast Castle 24 dicembre: Il 
Re di Dahomey consentirebbe a pa
gare r indennità domandata dall'In
ghilterra, ed a riaprire la porta al 
coumiercio. 

Skramlck darà lo sue dimissioni. 
_ • • ~ , , 

: OISPACCi DELLfi NOTTE 
• (Agoazta t̂ofaui) 

'•^ r , _ 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 16 , 17 

nendìta Ualiana 74 40 
Oro n 84! 
Londra ire raeai 27 23 
Francia' 
Prestito Niizionale 
Obbl. regìa labacchi 
Bancy oaiiudile 
Azio'tf mf-n<iiouailì 
Obbl. meridioiiah 

Crailiw mobiliare 
RuDCi generale 
H^ncj ìtalo fieirmm.ì - ' 
R;n4M.a podibiSe dal i laa^'^ 1 

21 76 
27 2a 

Ì08 70 108 80 
49 
8C8 806 -

1985. 
338 -
228 

fe2S — 

' - » * 

870 
628 — 

^"l^ 

- > 4 - K J ^ 

Cristiania^ 15. 
Oggi dopopranzo scoppiò un fuoco 

violento nel nostro grande teatro 
Il fabbricato fu distrutto in gran 
parto, 

Len%berg^ 15. 
Lo Dzicnnich Pohhi ha da Poi-

woloczyska che una dcputazious com
posta di cinquecento aSSciali del-̂  
l'armata del sud s i . è recata dal 
granduca Nicola e gli ha chi<!5to o 
eh' egli conducesse T ?rmata alla 

COSTANTINOPOLI, 15, — Sali-
^bury comunicò alia conferenza, in 
nome dei cotloghi, le proposte dfdlfì 
potenze ridotte e mitigate, e dioliiàrò 
cho se la Porta non aderisce, av^va 
Órdine di ritirarsi. Eìlipt, dichiarò 
che aveva orrline di ritirarsi, lascian-
do un' incaricato d' affari. Tutti 1 
fìlenipotenEiari fecero of̂ uale dichia
razione. Savfdt dichiarò che depio* 
rava la dcoìsiono o che aveva \M%O-' 
gnoàì0ìÌQr\Te alla Porf^ per ri-
sponclere definitivamente, ma che 
non credeva poasibiìe di cedere so 
pra due punti, cioè sulla commis-
sion* di sorveglianza e auUa nomina 
del governatore che toccano la in-
dipendenga della Porta, Perù la Porta 
esaminerebbe e risponderebbe defl 
nitivamente nella seduta di giovedì» 
0 prubabilmenttì sabato. Il Grua Cori-
siglio di 180 membri, comporto di 
dignitari, è' convocato per decirlere 
sulla risposta dnADitìva, Se la Porta 
sabato rifiuta, ciò che è ^probabile, 
i delegati e gli ambaspiatorl parti
ranno siioitó, 

LONDRA, 16. — Il TmiÉis con
sidera le uitime notizie da Costan -
linopoli Come scoraggianti, spera 
perA che i turchi potranno rifletEere 
e accettare qualche proposta che per
metta alle (potenze di considerare ìa 
questione d'Qrìente come regolata 
per ora, I turchi fanno un giuoco 
pericoloso so credono che Ja Ru^^sia 
acconsenta senz'altro al rifiuto do-
finitìvò di tutte le sue domande, 

LONDRA, 16. — Il Baily tele-
graph )x^ da Costantinopoli 15: In 
seguito al colloquio di ieri di Sali-
sbury col Sultano, questi sarebbe 
disposta ad accettare le proposta mo
dificate dolle potenze, 
; WASHINGTON, 10. — La camera 
dei rappresentanti approvò Jla mo
zione che dichiara pericoloso ed an
tipatriottico il tentativo d'influen
zare il pubblico riguardo all'elezione 
presidenziale, e dica che la questione 
deve risolversi in modo coatìtuzio-
nale, 

Pokard domanda utUcialmente l'ap
poggio del comandante federale della 
Nuova Orleans per insediare nuo
vamente la Corte suprema. 

M A D R I D ; I 6 . : — II ministero Ó 
stato modificato:; Herera dal mini
stèro di giustizila passa a quello daJle 
colonie, Calderoh CoUàtìtés dagli af
fari esteri passa alla giustizia. Si-; 
vela è stato nominato ministro d̂ i 
gli esteri. La Spagsa godo perfetta 
tranquillità e non trovasi un fOlo' 
uomo armato né in Catalogna» né 

Vichntì 
Austrl̂ '̂ f*** ferrati» 
Biinca Daw fi ê 
NapoJtìuui a'uro 
Cambto su Pangi 
Cambio su L< n-ìra 

» m CìirtT 
Mobiliar-
Lombardi 

24(i -
8:̂ 2 -

iO 05 
49 (̂ 0 

12B 80 
C8 (0 
«1 75 

14) :o 
76 m 

•TG ila 
i6 I 

24o (fO 
8i8;_ 

m -
i2rJ 75 
fj7 m 
(.a m 
76 25 
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ESERCIZIO 

DI PATTINAGGIO 
iLLo immuì^ mmvm 

m VIA MAGGIORE 
avvi il detto esercizio alle condizioni 
seguenti: * 
Pei signori Soci, abbonamento 

mensile L. 3 
Per gli avventizii, ogni volta • 1 

id, abbuonamento mensile i» ;,J0 
Per le signore in ora espres

samente riservata,, cioè dalle 
3 alle 5 del mercoliìi e dome
nica, abbuonaraento mensile • 8 

e di volla in volta . , . , » 2 
obbligandoci il Direttore di,assisterle-

Alia domeuica lo SLabilimento sarà 
aperto dalie 8 alle 11- p. col prezzo 
di L. una, ricevendo ognuno una 
marca con la quale si potrà ritirare 
volando un paio di pattini. 

I sig-Soci hanno libero ingresso, 
ma pagheranno tìssi pure il patti
naggio, . 1-26 

JL 

AVVISO mXEEESSAI^TE 

*̂ -

Sh 

È arrivata in questa città la chìa* 
ro veggente sonnambola magnetica 
Eiistlia Ca^npanile molto rinomata 
HI Kuropa e ai fermerà qualche tem
po per dare delle sedute magnetiche 
private a qualsiasi soggetto. 

Riveve ogni giorno dalle 12 alle Q 
in Via SatiVAiulrea N. 534 ed invi-
tata si porterà a doaiicilto. 

FAMIACIA GALLEANI 
Vedi avviau in 4' pagina 

AfIlBO V 
.1 

" SEBASTiAiNO CASALli ^ :.-
S. LORENZO.^. 

TEATRO GAIUÌÌAIEI. — La Veneta 
CJinpagnia Gòìdoiiiàua dell' artista 
Aagulo Moro Lia rnpprasanta : La 
chitara dei papà, coti l'arsa. — 
Ore S. 
]̂Ti5ATB0 CONCORDI. ^ Si rappift-

(Stìnta l'opera; Macbeth del mftastri^. 
G. Vtìrdi. — Ore 8 , 

-̂ •r. 

S ^ • . ^ ^ . . . ; 
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ìnserzloìii a pagamento 
Heguo d'Italia 

Provincia dì Padova Distretto d! Est» 

U M U DI PIAGENZA KADÌGE 
AVVISO 

In seguito a deliberazione consigliare 16 
mftggio 1878 dehìtanìcnte approvata dalla 
compffcnte Superiorità, essendo autorizìrata 
C[U€Sia (;itmta Municipale a fare tirigerfì un 
Ftìbbricafo Rd uso Municipio e Scuola ele
mentari d'ambo i sessii si previeni il puli-
Wico: 

1- Che nel giorno 5 febbraio alle ore 9 
antimerìdiaiie nel localo ad uso ufflcfomu* 
nicjpule, si pToceJerk all 'asta pubblica nie-
dianto cslinzione di candela vergine per la 
d^lilitìFEi d(jirere?niono di detta Fabbrica Cq-
Riuiifile. ISon avendo luogo in tal giorno il 
pr^mo esperimento* ei procederà al secondo 
nel di 12 detto mese, alla atessa ora, e nel 
medesimo loculr, 

S, Vhsta sarà aperta su) eorrespettivo di 
Llje 128U.79, come prezzo dei lavori de-
TO^tti nella reri7.ia compilata dall 'Ingnpnnre 
sfg. toffaum dol t Paolo in data 7 maggio 
1876, 

3 . 1 Tipi, ncpcrizione dei lavori . Cspilo-
iato d'aafa i d ogni altra piazza, che sìa però 
ostensibile ad appallatori, possono essere 
«suminati net Municìpio in tulle le ore di 
tjflicio, ed a questi dovrà esaere slretfa-
menlo vincolato Passnutore. 

4.011 attendenti dovranno alPatto deU'sf^ta 
es ibire i preecrilli certificatid'idoneità rela
tivi a simili costruzioni, e di moralità in dnta 
recente, e caulare la propria oITcrla con Li
r e 1281.i7, pari al decimo, in Viglietti di 
Banca o Cartelle dello Slato al valore di 
borsa, 

S. Il termine ulito (fatali) per la presen
tazione delle ofFcrlo di ribasso non inferiori 
ai ventesimo del prezzo di delibera è fis
sato in giorni IS che avranno fine a l l ee rò 
12 nuridiane del giorno 19^p. v. febbraio. 

e . Seguita Ja delibera, r imprenditore cfo-
> r à entro giorni otto prestarsi alla stipula-
t ìonc del relativo contratto e depositare 
Lire 200, salvo conguagiio, pfìr sopperire 
alle Bpese inerenti airasta, al contrailo, cO-

f ile, bolli» tassa registro ecc. In caaO con-
rario perdura l ' intero deposilo;^ 

7. 11 prezzo convenuto con l 'assuntore, 
sai-à nasfalo noi modo er^nf^ntet 

^A) llUté 4000 (qualiromila) alla metà 
li lavoro e restituito ii deposilf» scmprechft 

In .seguito ad esibizione di certificalo del
l ' ingcgnoro Direttore, figuri che il lavoro 

aia eseguilo nella delta mstà in modo lo
devole. 

B) 11. l.ir^ SOOO (duemila) n«l ttiMe di 
dicembre 1877, purché il lavoro aia cotiau 
dato, 

C) La somma rimanente ve r r i pagata in 
tre eguali rate, cioè la prima nell 'anno 1878, 
la seconda nel 1879, la terza nel 1880, e 
Bemjire nel mese di dicembre d'ogni anno 
sen^a alcun ìnterisse. 

1! presente sarii pubblicalo ed affisso nel 
luogbi e forme di metodo-

Fiacenza d'Adige, lì 5 gennaio 1877. . 
fi Sindaco 
F- PAJOLA 

11 Segretario 
2'2t L. buagtio 

D'AFFIT'FARE 
audio suJbito un 

Casino con Negozio 
IN BATTAGLIA 

al Civ. K. 115 5rl7 
^ t f p ^ ' 

Kledcì^Hu al l ' Ks^|toMlfilone 

La propvleU m^ravlgltoafl [IRIU CodèJca A 
à9Ì Balsamo Tolu che Cormano ia bn,so del 
filroppo e OCUA P a s t a D- Zed, sono dL ou&* 
aor« una vera, calma brùnchiii, irfituziùnif cof* 
Hp^zioni, CàUrrh thi, oto L.. 1 ^ . 

Deposilo esciuBÌYO per T Italia A. MAN
ZONI e C , Via Sala R 16 Milano. Vnndita 
in PADOVA nella Fnrmieia. COT\miiO, 
Piazza delle Erbe,*,-;...^ 4,9^6 

rmiSd - CASliìI.E SEBASTIANO 01 QUi -
Trovandoai sopracarìcato di Stoffe tutta lana moderne iriTernali 

(provenii't)ti daìle jHJgliwi hihhrkhe nostre, di Fraaciii ed Xaghilterra) 
(favestiti completi per uomo, dà paletot e calzoni; più in Moscova, 
Palmorstou, Elastique, Edredon panni tanto in nero che in colore, li
scio ed'oprato, conio anclie in fianolle pura lana liscie rigate e qua-
drìgliate per abiti da Signora, veste da camera e da fodere, qualità 
la pili buona in corso, afte 140 eént. Sopra questi articoli ha fissato 
un ribasso a datare dal ì dicembre prossimo a tutto gennaio 1877. 

Ricorda gl'Indispensabili ossia Plaids da L. 18 a 50 come ìì-
grandissimo assortimento Scialli e Sciarpoui tessuti (Tapis) da L. S î 
a.200 circa e un'ocpa«I©Ke di Scialli persiani tessuti tutta lana 
che vaiavano L. 36 circa a Jj. 18. 

Vendita di prima mano 
<d a prezzo di fabbrica delle 

•«I 

' • A A S = a : 

-TP 

E MOBILI IN GENERI 
sistema di co.'̂ truzione privi'egiato con legro compatto piegato a vapore. Soliditk earan-
d«ta, elfìì^anza, leggerezza, comoditii e faciJilazìom di prwzo, M o b i l ) prr giardini é 
campagna allo sÛ -sso siBlema. farantile alle intemperie. a . 

Dietro domanda si sp*;(:iscOMo taiiffe r^ dispi^ni tfrntis. 
I r u t e n a T1^O:%B<:T Ì U V i e . u à , inventori e Fabbricatori 

I » e i i o s l f o J n »ESaaiiij4ft, Hotel ronfortahle. Via Carlo Albor to l* Te-
f 5 982 maso Grossi, 

^ - f H ; ^ - r l L - . - J _ . k l . ; ^ l - , 1 i ^ ^ l 

ALATI LAG 
della V«v<5 e della &$4u*ca. 

Sono racconiandatft Ir PASTIGLIE TU DI TlIAN contro i « n l i d e l i a G « l a , 
ia K s t l u z i o n t - dcRIa V«*-e, ì| € a 1 « Ì v o a l K o , Jè « I c c r n x l o i i K ,ed l u -
U a m n i a x l o i i l d«-Un I tov i -a _ Fsse sono ppi>ci;iliìirnie necessarie ai signori 
Predicatori, mgislratt. Professori, rd Artisli di Canto, ai Filmatoli fd a Inlli mivìW 
rhe fiinno tipinirc luiimo rullo uso dpi Hkrvurio. ~ A Parigi presso Al>Ba. UICTIIAK, 
Farmncisla, rue du i'Hiibourg-Sl-Denis, fO. in iUiìa presso tutti faraiacisU deposilari 
di medicamenti francesi, / A.H 

-VfJP>^.-i.b-\ = 

VERDETTO 

fAVOREVOLE 
SBC 

OONSiGUO 

RACOttMENDlTI 
P E R 5 0 A i m i 

SOMMITÀ t V!) 

• Toi ic lcant l à:A\UeB^eymm. — Aiione sicura o regolala -1- Indispenflablla ai Diedloioha 
tBtreitano m campagna. ^ ^ 

C«rla UMIjtìKipcjri'o-. — PrepflPfliJi^ne Ja più comoda ^ r ÌAT pimr^Q i vc^ìoanàn^um 
Ululare odore nà pocurarQ doloro, - Estrema pditesEa. ^ ^ ^-^i^xt^u ^umm 

r i p a r t a W d dei l'jtómrii^ 6 oUtseun foglio decla carta pmana Unatne J AlbcspovrO». 
Deposito iQ tjitte te farmacie e presso Pinvoatore, 78, r. da Faubourg St-Deuia, i PAniai OT» 

tara ii trov^na le cu^iv^ule a i RaQnfn . ^ ' ÌTAKIUÌ QT9 

^ ^ ^ 

RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 
I . - L 

della prciii. Tip. I'. Sacelictto 
V -_H 

.3f 

prof. Fayaro 
• y 

• • ^ • l i ! 

DI 

Padova 1877, in-8 - Lire M-^M 

.Premiata Tip. F, Sacchetto 
L U I G I F ^ i C C A N O N I 

• É 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito al 36̂ 1 i3^2sgC3'0 r>i ».*^Trxjara3WO 

^ -

Wla i le ravigl i 
{Si spedhcoyio dietro riniessa di vaglia pontaU franche a domicilio per lidia V Ilalia e all' estero) 

" I 

Leggiamo nollsir ** Gazzetta 
Modica ,,^F3rBiizo 27 maggio 
1867). — E inutile,di indicare 
a <xua\ uso sia destinata la 

VERI TEW kìl'hmU 
della Farniacia H 

DI OTTAVIO GALLEANI 
Milane, Ym Meraviglia, 

perchè" già conosciuta non solo da noi, ma 
in tulio leprinciiialì CiU& d* Europa, dove 
la T e l a G R I I C I U I I i rlcerc&tiKHìma. 

Venne approvata ed uscita dal coinpirnlo 
prof, cornili, dott. RIBKUI di Torino. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecelii induri
menti ai piedi; f'pecjlìco per le aflrzlóni 
reumalicbfi e gottose, audore Telore ai piedi, 
non che pei dolori aiic reni con perdite ed 
abbassanienli deirulfìro.louibaggini^novral 
gie, applicata alla parU uminatat», ~ Vedi 
AkéiLU M^DiauE di Parigi» 9 marzo 1870. 

fe bene però T avvertire come molle al
tre Tele sono poslc in cìrcolazìonr, che 
hanno nuìla A che fare colla ' l ' e ln d u i -
l e n n l ; e d'arnica ne portano solo U nome. 
Ed infaitì appljtratr, come nu^Da f^nlle^»-
B I , Hiii calli, vecchi iridunnienti, oc-chì di 
pernice, asprezze delta cute e traspirazione 
ài pitìdi, sulle ferile, contmioni, affezioni 
neyraìgicha e sciatiche, non hanno altra 
utone che quella del cerotto connine. 

Per evitare Tahuso quotidiano di ingan
nevoli surrogati 

Si diffida 
di rtomanrtaro sempre e non accetlarf chf 
la t e l a VERA GALLBANl di Milano. - U 
medesima, oltre la firma del prepiiraforr 
viene cortlrose^imta con un tiuìbro u secco: 

> . ^ L 

(Vedasi Dichiarazione della Commissionp 
Officialo di Berlino 4 ago-nto 18tìHì 

Torino, li S febbraio 1868. 
Caro tiff' 0 . Gailcani, farmacista^ Milano 

Ho voluto provare su me stesso, per nna 
oslinafa Jombag^i^^e, Ja vostra Ti^ìa a l 
V A r u l c t t , e debbo convenire mi ha gio
vato moltissimo, anzi più che qual^ìa^^i al-
tiro rimedio i eosicchè potei azzardarmi di 
applicarla aS miei cHenli. affetti dailo stesso 
incomodo, e ne oltiinni sempre felici risul-
tatì, perciò àcbbo affermare che in (ali casi, 
à di UQ effetto serpiendente, e di un'appli
cazione Tacile e per nulla rasUdioan. 

Gradite i seosi dì mia cotisìd^razion^t e 
st ima ìniLiteraLbUo. 

Professore RIBERI 
Coita L, i , • la farmacia GALLEANI ia 

«pedisctì franco a domicilio contro rÌme.Htìa 
di v&glia postala di U 1 . 9 0 , 

I pericoli e disinganni fin. Dopo 1© adogioni di molti e 
qui sofferti dagli ammalati per distinti modici ed ospodall eli 
otvuaa di drogbo nauseanti so
no atluaìmonto ©vitati con la 
cortozaa di una radicalo e pron
ta guarig'ioDo, modianto lo 

Pillole Vegetali, 
depura t ive del sangue e purgat ivo 

superiori per mtii ed efficacia 
a tulli i depurolivi fin'ora r.énfìsciud 

Sono trent' anni che si fa uso di quefite 
pilìo!*^, 0 per troni^jinni diedero sempre Ti
nnitati lali da diinoslriirne Tefficada e la 

nici ninno potrà dubitar© del-
Vefflcacia di questo 

Pinoli mimmmi 
delpn D. G. P- PGMTA 
adottate dal 1881 nel sifiltcomi di Rerìino. 
(Vr^di Denhchù Klinik di ìicrlino e Medkin 
Zeihchrift di Viirzbifrq, IR at^oato \mr> e 2 
febbraio ì^[\\\, t e e ; che du vari anni sono 
usalo nelle clinicìie e dai SiflSicomi di Ber
lino, ora acquistano gran voga in tutte le 
Americhe» esM(>ndo stato riclnesle da vartì 
farniaciylì di Jiuova-Jork e Nuova-Orlian-s, 
che dif^tro i felici riKuIlati ottenuti dalla 

iralica utilitii in molteplici e avariate ma- spedizione d'assaggio del 1867, ne fecero al 
aUie. s\n cj^risafe dalia discrasia del §an* C l » l l e a u l cospicua domando, ondo sop" 

gue 0 da infermila viscerali. 
Come ne fanno fede gli attestali dei ce

lebri medici professori comm. Alessandro 
Gambartm\ cav. L. Panismo, non che del 
cav. Achille Casanova, che le es| erimenta 
rono in varìcasi, scuiprc con A?//rt mft/^ff^t. 
nelh} spguentì malattie : neh' inappetenza, 
nelle dispepsia, nel vomito, nei dislarbi ga
strica por diffìcile digestione, neUe nevral
gie di sloimco, nella stitichezza, nolVepatile 
'•remica, noli* iUerizia, neli ' ipocondrinsi, e 
principalmente contro gli ingorghi del fc* 
gaio, della miUa, emorroidi^ non cho a co-
Toro che vanno soggetti a verligxnK crampi 
t (onmmlii causati dalla pienoiza di san-

Sue, tanto encomiati ed usati dal Ccfunto 
otlor Antonio Jvem 

Siculiana, 15 marzo Ì874. 
PrCff. sig, Galteani, farmacista, Milana, 

Neirintere-^se del l 'umanità sofferente, e 
per rf-ndere il meritato tributo alla scienza 
cA al merito» atleatiamo che da ben \i anni 
afftUi da sitilide che divenne, terziaria, ri
belle a quanti sistrmi si conoscono per 
con»ballerla, non rimnsero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo di specifico che non fu
rono esporiminUi su vasta seala e tornarono 
lutti ìnfruUuosi. 

Al quarantesimo |^orno che faccio uso 
Mìe vostra non mai abbastanza lodate Pil
lole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me* 
raviglia di q/^int! mi yiddero prima e che 
disperavano della mia guarigione. 

In fedo di che mi raffermo 

guo devotissimo 

Cancelliere della Pretura di Siculiana 
Prezxo; Scatola da 18 Pillole 

id. ìd. 36 Ed 
h. - 8 © 

9&0 

perire alle esigenze dei medici locali. 
Di quanti spceilìci vengono pubblicali 

nella •* pf^gina dti fiiornaìì> e proposti sic
come rimedii infallibili contro !e Gonorree, 
Leucorre, ecc„ niuno può presentare aite-
stati co! suggello, d<̂ lJa prattca COITÌC cod̂ *-
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli
niche Prussiane, o di cui ne narlarouo con 
calore i due giornali sopra cttatL 

Ed intuiti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otlen-
gono ciò che dj^H altri sistemi non sì può 
ottenere, so noiwicorrcntlo ai purganti dra 
stici od al lassativi, combatto i oitarri dì 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, U 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evitare V abuso quotidiano dì ingan 
nevoli surrogali. 

Si diffida 
di domandare e non accettare che ìe vere 
Cin l l cu i i l di Milano. 

Napoli^ 3 dicembre 1873. 
Caro sig, 0. Gallcmii, farmacista^ Milano. 

La mia Gonorrea ft quasi scomparsa, d» 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole anllgonorroiche, ciò che non potei 
mal ottenere con altri trattanicntii aggiun
gerò che ancor prima dì questa malattia 
trovava nel ' « w da notte dal foado catar
roso ed aniflte della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, sì l 'uno clitì l' al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti nò dolori-

Gradito i sensi della mia gratitudine per 
la pronteiEza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

Vostro servo 
ALFREDO SEUKÀ, Capitano 

Contro vaglia postale di \*. S . 3 0 la sca* 
loia sì ^Mi{ìm)onQ fr-inche a domicilio. — 
Ogni scatola porta P istruzione sul modo dì 
usarle. 

Noi non sapremmo aufB' ^n-
tomento raccomandaro al pu*^ 
blico Tusu delle 

ÌPillole Broncli ial i 
e Ziicclicviui 

del prof. PIGNACCA dì Pavia 
(37 anni di sncresso) 

Hanno un'aiii>uio speciale sui bronchi, cal
mano leti ìthpeti od msuKi d! tosse, causati 
da ìnflanima7.ion8 dei Bronchi « dei Pol
moni percmnbianienti di almosfcra, rallrcd-
ciorì^ ecc, • 

Sono poi utilissime per i predicatori o 
cantanti ridonando forza e vigore^ facili-
landò respettorazione, e cosi liberandoli da 
;*atarri llronchiuliPohnonarì e Gastrici, senra 
dover ricorrerò ai salassi od alle mignatte. 

Fir&nzi', 91 dieemhr^ 1873. 
Preg, sìg# Galloani, Farmacista, Milano. 

Dfo aia bortedello, dacché faccio w^Q della 
vostre pillole Rrorjcbiali mi ritornò la voce 
colle forze pntendo ora continuare le mio 
futìziofii rAigiiìSC non chw I** lunt^ho pre
diche, senza vwuo incomodo; seguito però 
:i far uso dei voslr! zuciiherini di mmor 
azione, prendendone massime dopo I« fun-
EÌoni, 

Tutto vostro diwotissimo servo 
Don SfiflAffrco SAaroais, Can<«nì<:tì 

Mihmo, 10 ùtlohiG 1875, 
Caro sig. Callcani. 

Merco le vostre Pìllole Bronchiali potei 
essere scritturato per hi stagione di c;irne" 
vale appunto quando disperavo gìk per 
causa deirabbassamento ostinato della mia 
voce, non posso adunque che rendervcna 
pubbliche lodi per e.^sflre stato liberato da 
im ìncouìodo e da una quasi certa bol
letta. 

Vosh^ affezionalo servo 
FEASCÉSCO CoMAfiiw 

Via S. Raffaele, n. 13 

Prezzo alla scatola le PUlol* !.. fi,50. — 
Alla scatoUi i Zucchermi L. 1 .50 — franco 
L. I.'SO contro vaglia pùntale iu tutta Italia, 

RIVENDITORI A PADOVA: 
P l u i u e r l M a u r o , Riviera S. Giorgio e 
Farmacia aìrUniveraìtii ^ X i i l » ! Cor^ 
I t e l i» , Vìa Vescovado e Farmacia all'An
gelo ~ Sani n c E s l a f o farmacista - -
U e r u A r d t e U n r c r ^ farmacista — P e r -
tUfe, farmacista. Via S. {.orenzo — S a r 
t o r i * © C , farmacia, Via Sai Tcechio — 
n o U c r t l , Farmacista, Via Carrainfl ~ 
inat t i P l t s t r o , farmacista. 

Per comodo G garanzia degli ammalati in tutti i g-ìorni dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici oh© visitano anclie per 
malattie venoroo. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi cb« possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, so «i richiedo, auolif^ 
d i evfUHigUu m e d i c o , contro rimessa di vaglia postale, 

i iesivere alla Farssmeia 9 J . ili l^iiavio Cìalleasii, via IBeruvi^li Iftliiaiìo 4 49 
:l^.^^^^^iis^iMMmmtlM^htb^à^\\ f i * t^\% •!¥• M h-if i iri niiaT- "^"THiB W\ 

ì '. Ji ^ ^ l A ^ ^ . H - t ^ t - ^ ^ HL-^H-

le Alta Italia, « e (W/"* 

" l ^ ^ 
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poni. 

1.20 
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^ 2 e 3 
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6.46 
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Slnxloikl 
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1.K6 
2.10 
3.16 
2.33 
pom. 

om 
il .2 9 

pom. 
fl.35 

6,10 
6.21 
6.3» 
6.R6 
7.SK 

pom. 

V I C E N Z A - T H I E N E - S C H I O 
r^-^^-à 

g " " •' r 

Partenza 
Arrivo a 
l'artenta 
Arrivo a 
Partenza 
Arrivo a 

da Schio 
Tbiene . ; 
da Thienfl . 
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23 
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ti 
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